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TITOLO 1 -  PARTE AMMINISTRATIVA 

CAPO 1 – NATURA ED OGGETTO DELL’APPALTO  

 

Art. 1  
Oggetto dell’appalto  

L’oggetto dell’appalto consiste  nell’esecuzione  di  tutti  i  lavori  e  forniture  necessari  
per l’esecuzione  dell’intervento  di  MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER LA 
SOSTITUZIONE DEL MANTO IN ERBA ARTIFICIALE. 
 
Le opere e le lavorazioni previste sono sinteticamente descritte nel seguito:  

• Rimozione delle porte e delle panchine esistenti, il loro accantonamento nell'area 
di cantiere per poter essere poste nuovamente in opera nell'ultima fase dei lavori; 

• Rimozione del manto usurato esistente, l'accantonamento in cantiere per 
successivo trasporto a rifiuto; 

• Sterro e riporto con idonea macchina operatrice dotata di lama a controllo laser 
con formazione delle pendenze del sottofondo esistente alle pendenze di 
progetto; 

• Scavo a sezione ristretta nella massicciata esistente e successiva posa in opera di 
tubi drenanti d90 mm per formazione di drenaggio profondo da collegare ai 
pozzetti perimetrali e successivo rinfianco con idoneo materiale; 

• Scavo a sezione obbligata per la formazione di drenaggio primario perimetrale e 
posa in opera di tubo drenante d160 mm collegato ai pozzetti perimetrali e 
successivo rinfianco, al pozzetto diaframmato, sifonato che collega il drenaggio 
primario alla vasca di raccolta dell'acqua; 

• Realizzazione dell’impianto di irrigazione, alimentato da vasca di raccolta e 
acquedotto comunale;  

• Posa in opera di tessuto non tessuto con resistenza a trazione non inferiore a 45 
KN/m sull’intera superficie del campo e all'interno degli scavi per i drenaggi 
secondari e primari con adeguato sormonto dei teli;  

• Formazione di primo strato di sottofondo eseguito mediante fornitura e posa in 
opera di pietrisco lavato della granulometria di 20/40 mm, steso con spessore 
medio di 14 cm, compresa  la  livellazione  laser,  la  rullatura  ripetuta  con rullo  
vibrante  fino  completo assestamento;  

• Formazione di secondo strato di sottofondo eseguito mediante fornitura e posa in 
opera di graniglia di granulometria 12/18 mm, dello spessore di 4 cm, compresa la 
livellazione laser, la rullatura ripetuta con rullo vibrante fino a completo 
assestamento; 

• Formazione di strato di finale di preparazione eseguito mediante fornitura e posa 
in opera di sabbia di frantoio di cava, lavata di granulometria 2/8 mm per uno 
spessore di cm 3, compresa la livellazione laser, la rullatura ripetuta con rullo 
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vibrante fino a completo assestamento e la finitura a mano per rendere 
perfettamente planare la superficie libera da dossi o avvallamenti misurata con 
staggia da 3 m, per essere pronta alla successiva posa in opera del manto in erba 
artificiale; 

• Fornitura e posa in opera di canale grigliato con dimensioni interne sezione 
trasversale non inferiore a (10 x 10) cm2, completo di griglia in acciaio zincato 
antitacco, posto in opera su letto in calcestruzzo, rinfiancato sempre in 
calcestruzzo  e  collegato  ai pozzetti perimetrali; 

• Successivamente al collaudo del sottofondo da parte della Commissione Nazionale 
Impianti Sportivi in Erba Artificiale della LND_FIGC di Roma si procederà con la 
posa in opera del manto in erba artificiale con altezza del filamento di 60 mm, 
con intaso  in  “gomma nobilitata di colore verde o marrone”;  

• A completamento verranno realizzati la recinzione, la rigatura del campo, la posa 
in opera  degli  accessori precedentemente rimossi e accantonati. 

 
Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste 
necessarie per dare il lavoro  completamente  compiuto,  secondo le condizioni  stabilite  
dal progetto e con le prescrizioni imposte dal Regolamento Standard LND vigente e del 
presente  capitolato,  con  le  caratteristiche  tecniche,  qualitative  e  quantitative  
previste  dal  progetto  esecutivo dell’opera, con riguardo anche ai particolari costruttivi 
dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.  
L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 
l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri 
obblighi. 

 
Art. 2  

Ammontare dell’appalto  
1.  L'importo  complessivo  dei  lavori  compresi  nell'appalto  ammonta  
presuntivamente  alla somma  di  € 391219,92  (diconsi Euro  
trecentonovantunmiladuecentodiciannove  virgola novantadue) come risulta dalla stima 
di progetto. 

          
2.  L'importo di cui al precedente comma comprende gli oneri della sicurezza  stimati  in  
€ 10758,55  (diconsi euro diecimilasettecentocinquantotto virgola cinquantacinque), 
somma che non è soggetta a ribasso d’asta, nonché  l’importo  di  € 380641,37  (diconsi  
euro trecentoottantamilaseicentoquarantuno virgola trentasette),  per  i  lavori soggetti  
a ribasso d’asta.  
Gli  oneri  per  l'attuazione  delle  misure  previste  nel  piano  di  sicurezza  e  di  
coordinamento sono compresi nei prezzi unitari indicati nell'Elenco prezzi unitari. 
 
Le categorie di lavoro previste nell’appalto sono le seguenti:  
 
a)  CATEGORIA PREVALENTE:  
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Categoria  OS6  (Finiture di opere speciali in materiali lignei, plastici, metallici e vetrosi) 
per euro 265748,00 (diconsi euro duecentosessantacinquemilasettecentoquarantotto 
virgola zero) pari al 67.92 % del totale, di cui: 

• Euro 6643,70 (diconsi euro seimilaseicentoquarantetre virgola settanta) per oneri 
di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta;  

• euro 259104.30 (diconsi euro duecentocinquantanovemilacentoquattro virgola 
trenta  ) per lavorazioni soggette a ribasso.  

 

b)  CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI PER INTERO: 

(art. 108 D.P.R. 207/2010)  

b1)  Categoria  OG1  (Edifici civili ed industriali) per  euro 90925.10 € =  (diconsi  euro 
ottantamilacinquecentonovantatre virgola dieci), pari al 23,24% dell’importo totale dei 
lavori, di cui:  

• euro 2323,12 (diconsi euro duemilatrecentoventitre virgola dodici) per oneri di 
sicurezza non soggetti a ribasso d’asta;  

• euro 88601,98 (diconsi  euro ottantottomilaseicentouno virgola novantotto)  per 
lavorazioni soggette a ribasso.  

b2)  Categoria  OG6  (Acquedotti, …. opere di irrigazione e di evacuazione) per euro 
34546,20 =  (diconsi  euro trentaquattromilacinquecentoquarantasei virgola venti), pari 
al 8,83% dell’importo totale dei lavori, di cui:  

• euro  863,65 (diconsi euro ottocentosessantatre virgola sessantacinque ) per oneri 
di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta;  

• euro  33682,55  (diconsi  euro trentatremilaseicentoottantadue virgola 
cinquantacinque)  per lavorazioni soggette a ribasso.  

   

Art. 3  

Modalità di stipulazione del contratto  

1. Il contratto è stipulato interamente a corpo per il 

TOTALE IMPORTO APPALTO € 391219,92 di cui per la sicurezza Euro 10758,55 

2. L’importo della parte di lavori a corpo, di cui al comma 1, lettera a), come 
determinato in seguito all’offerta complessiva in sede di gara, resta fisso e invariabile, 
senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti, per tali lavori, alcuna 
successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.  

3. Per i lavori di cui al comma 1, punto i), previsti a corpo negli atti progettuali e nella 
lista delle categorie e forniture previste per l’esecuzione dell’appalto, i prezzi unitari 
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offerti dall’aggiudicatario in sede di gara non hanno efficacia negoziale e l’importo 
complessivo dell’offerta anche se determinato attraverso l’applicazione dei predetti 
prezzi unitari alle quantità, resta fisso e invariabile ai sensi del comma 2, primo periodo; 
allo stesso modo non hanno efficacia negoziale le quantità indicate dalla Stazione 
appaltante negli atti progettuali e nella lista, ancorché rettificata, essendo obbligo 
esclusivo del concorrente il controllo e la verifica preventiva della completezza e della 
congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa Stazione appaltante, e di 
formulare l’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e quantitative, 
assumendone i rischi.  

5. Per le categorie di lavori non previste in contratto si provvede alla formazione dei 
nuovi prezzi ai sensi dell’art.27 del presente capitolato speciale.  

 

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

Art. 4  

Interpretazione del contratto e del capitolato speciale di appalto e disciplina di 
riferimento  

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente 
alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio 
rispondente ai criteri di ragionevolezza e buona tecnica esecutiva.  

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente 
non compatibili trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che 
fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle 
disposizioni legislative regolamentari ovvero all’ordinamento giuridico, in terzo luogo 
quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del 
capitolato speciale d’appalto, deve essere fatta tenendo conto delle finalità del 
contratto e dei risultati ricercati con l’attuazione del progetto approvato; per ogni altra 
evenienza trovano applicazione gli articoli 1362, 1363, 1364, 1365, 1366, 1367, 1368 
comma 1 e 1369 del codice civile.  

4. Per chiarezza, si elencano i principali atti normativi di riferimento per il contratto:  

• D.lgs. 18 aprile 2016 n 50 e d.p.r. 5 ottobre 2010 n.207 (nelle parti non abrogate 
dal D.lgs. N° 50/2016);  

• D.Lgs. n.81 del 2008.  

5. L’appaltatore, a pena di nullità del contratto, assume gli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui all’art.3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche.  

6. L’appaltatore deve inserire nei contratti stipulati con privati subappaltatori o fornitori 
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di beni e servizi le seguenti clausole, ai sensi della legge 13 agosto 2010, n. 136 e 
successive modifiche  

“Art. (…) (Obblighi del subappaltatore/subcontraente relativi alla tracciabilità dei flussi 
finanziari)  

1. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…) 
nell’ambito del contratto sottoscritto con l’Ente (…), identificato con il CIG n. (…)/CUP 
n. (…), assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 
della legge 13 agosto 2010, n.136 e successive modifiche.  

2. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…), si 
impegna a dare immediata comunicazione all’Ente (…) della notizia dell’inadempimento 
della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria.  

3. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…), si 
impegna ad inviare copia del presente contratto all’Ente (…).”  

7. L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante 
della notizia dell’inadempimento della propria controparte 
(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.  

8. L’Amministrazione verifica i contratti sottoscritti tra l’affidatario dei lavori ed i 
subappaltatori e/o subcontraenti in ordine all’apposizione della clausola sull’obbligo del 
rispetto delle disposizioni di cui all’art.3, comma 9 della L. 136/2010, e, ove ne riscontri 
la mancanza, rileva la radicale nullità del contratto.  

9. Le parti stabiliscono espressamente che il contratto è risolto di diritto (art. 1456 
c.c.), in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza avvalersi di banche o 
della società Poste italiana s.p.a.(art. 3 comma 8 L. 136/2010) attraverso bonifici su 
conti dedicati, destinati a registrare tutti movimenti finanziari, in ingresso ed in uscita, 
in esecuzione degli obblighi scaturenti dal presente contratto.  

10. A tal fine, il contraente comunica alla stazione appaltante gli estremi identificativi 
dei conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la società Poste 
Italiana SPA, dedicati, anche non invia esclusiva, alle commesse pubbliche. La 
comunicazione alla stazione appaltante deve avvenire entro sette giorni dall’accensione 
dei conti correnti dedicati e nello stesso termine il contraente deve comunicare le 
generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. Le medesime 
prescrizioni valgono anche per i conti bancari o postali preesistenti, dedicati 
successivamente alle commesse pubbliche. In tal caso il termine decorre dalla 
dichiarazione della data di destinazione del conto alle commesse pubbliche.  

11. Nel rispetto degli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari, il bonifico bancario 
o postale deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il CIG e il codice unico 
progetto (CUP).  

12. Le parti convengono che qualsiasi pagamento inerente il presente contratto rimane 
sospeso sino alla comunicazione del conto corrente dedicato, completo di tutte le 
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ulteriori indicazioni di legge, rinunciando conseguentemente ad ogni pretesa o azione 
risarcitoria, di rivalsa o comunque tendente ad ottenere il pagamento e/o i suoi 
interessi e/o accessori.  
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Art. 5  

Documenti che fanno parte del contratto  

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d'appalto, ancorché non 
materialmente allegati: 

a) il capitolato generale d'appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000 
n° 145 e s.m.i. per quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o 
non previsto da quest'ultimo; 

b) il presente capitolato speciale; 

c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo ad eccezione di 
quelli esplicitamente esclusi ai sens del successivo comma 3; 

d) l'elenco dei prezzi unitari; 

e) il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'art. 100 del Decreto n° 81 del 2008 
e al punto 2 dell'allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al 
predetto piano qualora accolte dal coordinatore per la sicurezza 

2. Sono contrattualmente vincolati tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori 
pubblici e in particolare: 

- il Nuovo Codice dei Contratti 

- il d.P.R. n° 207 del 2010, per quanto applicabile e per quanto non abrogato dal Nuovo 
Codice dei Contratti; 

- il decreto legislativo n° 81 del 2008 con i relativi allegati. 

3. Non fanno parte invece del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a. il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

b. le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee 
ancorché inserite e integranti il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia 
limitatamente ai fini dell'aggiudicazione per la determinazione dei requisiti 
soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del 
subappalto, e ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori; 

c. le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali e da 
qualsiasi altro allegato; 

d. le quantità delle singole voci elementari risultanti dalla lista di cui all'articolo 119 
del d.P.R 207 del 2010, predisposta dalla Stazione Appaltante, compilata 
dall'aggiudicatario e da questi presentata in sede di offerta. 
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Art. 6 

Disposizioni generali riguardanti l’appalto 

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a 
dichiarazione di perfetta conoscenza e accettazione delle norme vigenti in materia di 
lavori pubblici, delle norme che regolano  il  presente  appalto  nonché  del  progetto  e  
delle  condizioni  che  attengono  all’esecuzione dell’opera.  

2.  La  sottoscrizione  del  contratto  e  dei  suoi  allegati da  parte  dell’appaltatore 
equivale  altresì  a dichiarazione della sussistenza delle condizioni che consentono 
l’immediata esecuzione dei lavori. 

 

Art. 7 

Rappresentante dell’appaltatore e domicilio 

1.  Nel contratto l’Appaltatore elegge il suo domicilio legale, per tutti gli effetti del 
contratto, nel luogo ove  ha  sede  l’ufficio  della  Direzione  lavori,  ovvero  presso  gli 
uffici  comunali  o  lo  studio  di  un professionista  o  gli  uffici  di  società  legalmente 
riconosciute  nel  comune  ove  ha  sede  l’ufficio  di Direzione lavori. 

2.  L’appaltatore  che  non  conduce  personalmente  i  lavori  ha  altresì  l’obbligo  di 
comunicare,  ai  sensi dell’articolo  3  del  D.M.  145/00,  le  generalità  delle  persone 
autorizzate  a  riscuotere,  ricevere  e quietanzare  le  somme  ricevute  in  conto  o 
saldo,  anche  per  effetto  di  eventuali  cessioni  di  credito preventivamente 
riconosciute dalla stazione appaltante. 

3.  Qualora  l’appaltatore  non  conduca  direttamente  i  lavori  deve  depositare  presso 
la  stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 4 del D.M. 145/00 , il mandato con 
rappresentanza, conferito con atto pubblico a persona idonea. 

4.  Tutte  le  intimazioni,  le  assegnazioni  di  termini  ed ogni  altra  notificazione  o 
comunicazione dipendenti  dal  contratto  di  appalto  sono  fatte  dal  Direttore  dei 
lavori  o  dal  responsabile  del procedimento, ciascuno relativamente agli atti di propria 
competenza, a mani proprie dell’appaltatore o di colui che lo rappresenta nella 
condotta dei lavori o presso il domicilio eletto ai sensi del comma. 
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CAPO 3 – TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 8 

Consegna e inizio dei lavori 

1.  L’esecuzione  dei  lavori  ha  inizio  dopo  la  stipula  del  formale  contratto,  in 
seguito  a  consegna, risultante  da  apposito  verbale,  da  effettuarsi  non  oltre  45 
giorni  dalla  stipula  stessa,  secondo  le modalità degli artt. 153 e seguenti del D.P.R. 
207/2010. 

2.  Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la 
consegna dei lavori, viene fissato un termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non 
superiore a 15, decorso inutilmente il quale la Stazione Appaltante ha facoltà di 
risolvere il contratto e di incamerare la cauzione, senza che ciò possa costituire motivo 
di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Qualora sia indetta  una  nuova 
procedura  per  l’affidamento  del  completamento  dei  lavori,  l’aggiudicatario  è 
escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza 
accertata. 

3.  Per consentire l’occupazione anche parziale delle aree oggetto di esproprio 
l’Amministrazione potrà attivare l’ingresso alle aree, anche parziale, sotto la forma 
della consegna parziale dei lavori con le modalità  dell’art.  154  del  d.p.r.  207/2010 . 
L’occupazione  delle  aree  è  finalizzata  all’attività  di esbosco  e  taglio  delle  piante, 
perimetrazione  delle aree,  approntamento  delle  aree  di  cantiere  ed individuazione 
di sottoservizi o altre interferenze legate agli stessi. Tali lavorazioni rientrano negli 
obblighi posti a carico dell’Aggiudicataria. L’Aggiudicataria si impegna a non richiedere 
per tutta la durata  della  consegna  parziale  finalizzata  all’effettuazione  delle  
attività sopra  indicate,  maggiori oneri o proroghe dei tempi contrattuali. 

 

Art. 9 

Termini per la realizzazione dei lavori 

Il tempo per l’esecuzione dei lavori è stabilito in 60 giorni (diconsi sessanta giorni) 
naturali e consecutivi decorrenti dalla data risultante dal verbale di consegna dei lavori. 

 

Art. 10 

Sospensioni e proroghe 

1.  La sospensione dei lavori può essere disposta dal direttore dei lavori nei casi e nei 
modi di cui alla normativa statale vigente. In particolare, qualora  cause di forza 
maggiore ovvero altre circostanze speciali  tra  cui  le  condizioni  climatologiche  
avverse  impediscano  in  via  temporanea  che  i  lavori procedano  utilmente  a  regola  
d’arte,  la  sospensione può  essere  disposta  dal  direttore  dei  lavori.  
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Cessate  le  cause  della  sospensione  la  direzione  dei lavori  ordina  la  ripresa  dei  
lavori  redigendo l’apposito verbale.  

2.  Eventuali sospensioni parziali sono calcolate ai sensi dell’art. 159 del d.p.r. 
207/2010. 

3.  Fuori dai casi di cui ai commi 1 e 2 il responsabile del procedimento può, per ragioni 
di pubblico interesse o necessità, ordinare direttamente all’appaltatore la sospensione 
dei lavori, nei limiti e con gli effetti previsti dall’art. 158 del d.p.r. 207/2010. 

4.  Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori 
redige il verbale di ripresa dei lavori indicando il nuovo termine contrattuale; detto 
verbale è firmato dall'appaltatore. Qualora le ragioni che hanno determinato 
l'interruzione dei lavori siano venute meno solo in parte, potrà essere disposta la ripresa 
parziale dei lavori per le parti eseguibili. In caso di ripresa parziale il nuovo termine 
contrattuale di ultimazione lavori verrà conteggiato, analogamente a quanto disposto 
dall’art. 159 del DPR 207/2010. 

5.  Resta salva la facoltà del direttore dei lavori di posticipare, mediante ordini di 
servizio, l’esecuzione di alcune tipologie di opere se, in rapporto alle modalità esecutive 
adottate dall’Appaltatore, queste non possano essere realizzate a perfetta regola 
d’arte, anche durante i periodi invernali individuati all’articolo 10. In tal caso non é 
riconosciuto all’Appaltatore alcun compenso o indennizzo. 

6.  I verbali di sospensione e di ripresa lavori devono essere trasmessi al responsabile del 
procedimento nel  termine  di 5  (cinque)  giorni  dalla  data  di  emissione.  Qualora  il 
responsabile  del  procedimento riscontri  irregolarità  ovvero  discordanze  con  gli 
ordini  impartiti  alla  direzione  lavori,  può, nell’ulteriore termine di due giorni dal 
ricevimento degli atti, sospendere l’efficacia dei verbali. 

7.  L’appaltatore,  qualora  per  causa  a  esso  non  imputabile,  non  sia  in  grado  di 
ultimare  i  lavori  nei termini fissati, può chiedere con domanda motivata  proroghe, 
che se riconosciute giustificate, sono concesse  dalla  Stazione  appaltante  purché  le 
domande  pervengano  con  almeno  trenta  giorni  di anticipo sulla scadenza 
contrattuale. 

8.  La  disposizione  di  sospensioni e  di  riprese lavori  nonché  la  concessione  di 
proroghe  determinano l’onere  in  capo  all’appaltatore  di  rivedere  il  programma 
lavori,  eventualmente  aggiornandolo, secondo le modalità e con gli effetti dell’art.12. 

 

Art. 11 

Penali in caso di ritardo 

1.  Nel  caso  di  mancato  rispetto  del  termine  indicato  per  l’esecuzione  delle  
opere,  per  ogni  giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene 
applicata una penale giornaliera pari all’uno per mille dell’importo contrattuale. 
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2.  In  ogni  caso  l’importo  complessivo  delle  penali  non può  superare  il  10  per 
cento  dell’importo contrattuale;  qualora  il  ritardo  nell’adempimento  determini  un 
importo  massimo  della  penale superiore al 10 per cento il responsabile del 
procedimento promuove l’avvio delle procedure per la risoluzione del contratto. 

3.  L’applicazione delle  penali  di  cui  al  presente  articolo  non  ristora  eventuali 
danni  o  ulteriori  oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

4.  Le penali, valutate dalla Direzione lavori, vengono iscritte a debito dell’appaltatore 
nel conto finale con detrazione dalla rata di saldo. In ogni caso, qualora in corso d’opera 
la Direzione lavori ritenga che il ritardo nell’adempimento possa essere tale da far 
temere che il credito residuo dell’appaltatore da  esporre  sul  conto  finale  non  sia 
sufficiente  a  coprire  l’importo  delle  penali,  le  stesse  possono essere applicate 
anche sugli stati di avanzamento precedenti. 

 

Art. 12 

Programma dei lavori dell’appaltatore 

1.  Ai  fini  della  consegna  lavori  ed  entro  15  giorni  antecedenti  la  data  prevista 
per  la  consegna medesima, l’appaltatore deve predisporre e consegnare alla direzione 
lavori un proprio programma dei  lavori,  elaborato  in  relazione  alle  proprie 
tecnologie,  alle  proprie  scelte  imprenditoriali  e  alla propria organizzazione 
lavorativa. Qualora l'appaltatore non presenti il programma dei lavori entro il termine 
stabilito, il responsabile del procedimento fissa una nuova data e il termine per la 
consegna dei  lavori  rimane  sospeso.  Qualora  sia  inutilmente  trascorso  il  nuovo 
termine  assegnato  dal responsabile  del  procedimento,  la  stazione  appaltante  ha 
facoltà  di  risolvere  il  contratto  e  di incamerare la cauzione. 

2.  Il  programma  deve  essere  coerente  con  i  tempi  contrattuali  di  ultimazione, 
con  l'eventuale programma dei lavori predisposto dalla stazione appaltante e deve 
essere approvato dalla stazione appaltante, mediante apposizione di un visto del 
responsabile del procedimento, sentito il Direttore lavori. La stazione può chiedere 
all’appaltatore di apportare modifiche al programma dei lavori; in tal caso il termine 
per  la  consegna  dei lavori  rimane sospeso  dalla  data  della richiesta  medesima. 
Qualora la stazione appaltante non si sia pronunciata entro la data prevista per la 
consegna lavori, il programma  si  intende  accettato,  fatte  salve  palesi  illogicità  o 
indicazioni  erronee  palesemente incompatibili con il rispetto del termine di 
ultimazione. 

3.  La Stazione appaltante può disporre, mediante ordine di servizio del responsabile del 
procedimento, modifiche  o  integrazioni  al  programma  dei  lavori  dell’appaltatore,  
anche  indipendentemente  dal crono-programma allegato al contratto, purché 
compatibili con il termine contrattuale e senza alcun compenso  o  indennizzo  per  
l’appaltatore  medesimo,  ogni  volta  che  sia  necessario  alla  migliore esecuzione dei 
lavori e in particolare:  
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a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee 
al contratto;  

b) per l’intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le 
cui reti siano  coinvolte  in  qualunque  modo  con  l’andamento  dei  lavori,  purché  
non  imputabile  ad inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante;  

c)  per  l’intervento  o  il  coordinamento  con  autorità,  enti  o  altri  soggetti  diversi  
dalla  Stazione appaltante, che abbiano giurisdizione, competenza o responsabilità di 
tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non 
sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla 
Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali su beni in qualunque modo 
interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 
responsabilità gestionale della Stazione appaltante;  

d)  per  la  necessità  o  l’opportunità  di  eseguire  prove  su  campioni,  prove  di  
carico,  di  tenuta  e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;  

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 
ottemperanza all’articolo 92 del decreto legislativo n. 81 del 2008.  

4.  L’appaltatore si impegna a consegnare alla Direzione lavori, ogni due mesi, il 
programma dei lavori aggiornato  secondo  l’andamento  effettivo  dei  lavori.  Qualora 
l’appaltatore  non  adempia  a  quanto disposto  dal  presente  comma,  la  Stazione 
appaltante può  sospendere  il  pagamento  degli  acconti maturati; inoltre, anche in 
caso di ritardato adempimento oltre 10 giorni successivi alla scadenza dei due  mesi, 
l’appaltatore  decade  dal  diritto  di  avanzare  riserve  e  pretese  di  sorta 
relativamente  ad eventuali ritardi accumulati fino a quel momento. 

 

Art. 13 

Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1.  L’appaltatore  non  può  vantare  alcuna  pretesa  né  avanzare  richiesta  di  proroga  
del  termine  di ultimazione dei lavori per le seguenti cause:  

a.  ritardo nell’installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche 
necessarie al suo funzionamento, per l’approvvigionamento dell’energia elettrica e 
dell’acqua;  

b.  esecuzione  di  accertamenti  integrativi  che  l’appaltatore  ritenesse  di  dovere  
effettuare  per l’esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, 
salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o concordati con questa;  

c.  tempo necessario per l’espletamento degli adempimenti a carico dell’appaltatore 
comunque previsti dal Capitolato speciale d’appalto;  

d.  eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 
incaricati;  
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e.  eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale 
dipendente;  

f.  ogni altro fatto o circostanza attribuibile all’Appaltatore. 

 

Art. 14 

Risoluzione del contratto per grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo 

1.  I  comportamenti  dell’appaltatore  che,  accertati  dal Direttore  Lavori,  concretano 
grave inadempimento alle obbligazioni di contratto tale da compromettere la buona 
riuscita dei lavori sono causa di risoluzione del contratto. 

2.  L’eventuale grave ritardo dell’appaltatore sui termini per l’ultimazione dei lavori o 
sulle scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale è causa di 
risoluzione del contratto. 

3.  In  ogni  caso,  l’appaltatore  è  obbligato  al  risarcimento  dei  danni  subiti  dalla 
stazione  appaltante conseguenti la risoluzione del contratto. 

 

Art. 15 

Anticipazione 

Ai sensi dell’art.140 del D.P.R. 207/2010 non è dovuta all’appaltatore alcuna 
anticipazione.  

 

Art. 16 

Pagamenti in acconto 

1.  L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il 
suo credito, al netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di 
€…... Per  esercitare  il  suddetto  diritto  l’Appaltatore  dovrà produrre periodicamente, 
durante il  corso  dei lavori, la documentazione comprovante la regolarità dei 
versamenti agli Enti Previdenziali (incluse le Casse Edili), assicurativi e infortunistici 
anche mediante la produzione del Documento Unico di Regolarità Contributiva. 

2.  Il  certificato  per  il  pagamento  dell’ultima  rata  del  corrispettivo,  qualunque  sia 
l'ammontare, verrà rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori. 

3.  Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a quarantacinque giorni la 
stazione appaltante dispone comunque il pagamento in acconto degli importi maturati 
fino alla data di sospensione.  
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Art. 17 

Norme per la valutazione dei lavori per i pagamenti in acconto 

1. Per il pagamento degli stati di avanzamento lavori si osservano le seguenti 
prescrizioni: 

a)  Lavori  a  misura:  Dei  lavori  appaltati  a  misura  sono  portate  nel  suddetto  
conto  le quantità che risulteranno  effettivamente  eseguite  all'atto  del  loro  
accertamento,  applicando  alle  stesse  i  prezzi unitari offerti.  

b)  Provviste: I manufatti il cui valore sia superiore alla spesa  per la loro messa in 
opera, se riconosciuti ed accettati dal Direttore dei lavori, potranno essere inseriti in 
contabilità prima della loro messa  in opera in misura non superiore al 50% del prezzo a 
piè d’opera del manufatto stesso; non saranno invece inseriti in contabilità i prezzi dei 
materiali provvisti a piè d’opera prima del loro impiego.  

c)  Lavori imprevisti:  Per lavori non descritti nell'elenco succitato é applicato il prezzo 
stabilito con le norme di cui all’art.27 del presente capitolato speciale di appalto. 

d) Lavori a corpo: Le lavorazioni a corpo verranno compensate dopo il loro 
completamento al maturare del corrispondente S.A.L.; 

2.  Per  tutte  le  opere  di  appalto  le  quantità  di  lavoro saranno  determinate  con 
misure  geometriche, escluso ogni altro metodo. Si stabilisce che: 

a.1)  Scavi in genere - Oltre gli obblighi particolari emergenti dal presente titolo del 
Capitolato Speciale d'Appalto e salvo diversa espressa indicazione precisata  nell'elenco  
prezzi  unitari  (alternativamente nell'elenco  descrittivo  delle  voci)  o  in  subordine  
nelle  norme  tecniche  del  medesimo  capitolato,  coi prezzi di offerta per scavi in 
genere, l'Appaltatore deve ritenersi compensato per tutti gli oneri che esso dovrà 
incontrare:  

- per taglio piante, estirpazioni di ceppaie, radici ecc., e per lo scavo con qualsiasi 
mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, in presenza di acqua e di qualsiasi 
consistenza;  

-  per  innalzamento,  carico,  trasporto  e  scarico  in  rilevato  o  rinterro  od  a  rifiuto  
alla  distanza prevista dall'Elenco, sistemazione della materie di rifiuto, deposito 
provvisorio e successiva ripresa, per ogni indennità di deposito temporaneo o definitivo; 

-  per  la  regolarizzazione  delle  scarpate  o  pareti,  per  lo  spianamento  del  fondo,  
per  la  formazione  di gradini,  per  il  successivo  rinterro  attorno  alle  murature,  
attorno  e  sopra  le  condotte  di  acqua  ed  altre condotte in genere, e sopra le 
fognature e drenaggi secondo le sagome definitive di progetto;  

-  per  puntellature,  sbadacchiature  ed  armature  di  qualsiasi  importanza  e  genere,  
secondo  tutte  le prescrizioni contenute nelle presenti condizioni tecniche esecutive;  

- per ogni altra spesa infine necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 
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a.2)  Rilevati per la formazione della massicciata - Il volume degli scavi e dei rilevati 
occorrenti per la formazione  della  massicciata  del  campo  da  calcio  secondo  
l'andamento  di  progetto  o  di spostamenti eventuali, verrà determinato con il metodo 
delle sezioni ragguagliate (la cui superficie potrà venire calcolata anche col planimetro o 
con sistemi informatici) che saranno rilevate in contraddittorio dell'Impresa in base alle 
sezioni convenzionali di progetto. Nel prezzo di offerta dei rilevati eseguiti con materie 
provenienti dagli scavi è compreso il carico, trasporto, scarico e formazione del rilevato 
a regola d'arte. 

b)  Calcestruzzi - I conglomerati cementizi di qualunque genere, saranno contabilizzati a 
metro cubo, in base  alle  dimensioni  prescritte,  esclusa  quindi  ogni  eventuale  
eccedenza  ancorché  inevitabile dipendente dagli scavi aperti e trascurando soltanto la 
deduzione delle eventuali smussature previste agli spigoli di cateto inferiore ed al più 
uguale a cm 10. Per le opere in cemento armato non verrà dedotto il volume del ferro 
nelle stesse compenetrato.  

c)  Tubi - I tubi di verranno valutati a metro lineare 

d)  Noleggi  -  Le  macchine  ed  attrezzi  dati  a  noleggio  debbono  essere  in  perfetto 
stato  di  servibilità  e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare 
funzionamento. Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore  la  manutenzione  degli  
attrezzi e  delle  macchine  affinché  siano  sempre  in  buono stato di servizio. Il prezzo 
comprende la mano d'opera, il combustibile, i lubrificanti, i materiali di consumo, 
l'energia  elettrica  e  tutto  quanto  occorre per  il  funzionamento  delle  macchine. Per 
l'applicazione dei prezzi di noleggio di meccanismi in genere, il noleggio va inteso 
corrisposto per tutto  il  tempo  durante  il  quale  i  meccanismi  sono  effettivamente 
utilizzati  nell'ambito  dei  lavori oggetto dell'appalto, previo benestare della direzione 
lavori. Nel prezzo di noleggio sono compresi e compensati  gli  oneri  e  tutte  le  spese 
di  trasporto  a  pié  d'opera,  montaggio,  smontaggio  ed allontanamento  dei  detti 
meccanismi.  Per  il  noleggio  dei  carri  e  degli  autocarri  verrà  corrisposto soltanto il 
prezzo per le ore di effettivo lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi 
altra causa o perditempo 

e)  Trasporti  -  Nei  prezzi  dei  trasporti  s'intende  compresa  ogni  spesa,  la  fornitura  
dei  materiali  di consumo e la mano d'opera del conducente.  

 

Art. 18 

Pagamenti a saldo e modalità di erogazione del corrispettivo 

1.  Il conto finale dei lavori è redatto entro 120 giorni dalla data della loro ultimazione, 
accertata con apposito certificato, previa acquisizione della documentazione prevista.  

2.  Ai sensi dell’art. 201 del d.p.r. 207/2010 il conto finale è sottoscritto dall’appaltatore 
entro 30 giorni dalla sua redazione. 
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3.  La rata di saldo è pagata entro 90 giorni dalla data di approvazione del certificato di 
collaudo o di regolare esecuzione, ferma restando la completezza e la regolarità della 
documentazione richiesta ed in particolare di quella prevista dall’art.36 

4.  Qualora l’amministrazione aggiudicatrice rilevi l’accertamento del totale o parziale 
inadempimento nella  corresponsione  delle  retribuzioni  e  nell’effettuazione  del 
versamento  delle  ritenute previdenziali, assicurative e assistenziali da parte 
dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, la liquidazione  del  certificato  di 
pagamento  a  saldo,  rimane  sospesa  per  l'importo  equivalente  alle inadempienze 
accertate.  Se  l’importo  relativo  alle  inadempienze  accertate  non  è  quantificabile 
la liquidazione rimane sospesa, senza applicazione di  interessi per ritardato pagamento: 
per una quota pari al 20% dell’intero certificato di pagamento, se le inadempienze 
riguardano l’appaltatore; per una quota  pari  al  20%  dell’importo  autorizzato  del 
contratto  di  subappalto,  se  le  inadempienze riguardano  il  subappaltatore.  In  tali 
evenienze  è  comunque  possibile  svincolare  la  cauzione definitiva. 

5.  Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per 
la difformità e di vizi  dell’opera,  ancorché  riconoscibili,  purché  denunciati  dal 
soggetto  appaltante  prima dell’approvazione del certificato di collaudo o di regolare 
esecuzione. 

Art. 19 

Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle 
condizioni e delle stesse circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai 
sensi degli articoli 16 e 17 e la sua effettiva emissione; trascorso tale termine senza che 
sia emesso il certificato di pagamento, per causa imputabile  alla  Stazione  Appaltante, 
sono  dovuti  all’appaltatore  gli  interessi  legali  per  i  primi  60 giorni di ritardo 
rispetto al predetto termine di 45 giorni. Trascorso infruttuosamente anche questo 
termine  spettano  all’appaltatore  gli  interessi  di  mora  nella  misura  stabilita 

2. Non sono dovuti gli interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del 
certificato di pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; 
trascorso tale termine senza che sia 
stato eseguito il pagamento per causa imputabile alla Stazione Appaltante, sono dovuti 
all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo. Trascorso 
infruttuosamente anche 
questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita  
 

Art. 20 

Ritardi nel pagamento della rata a saldo 

1. Per il pagamento della rata a saldo in ritardo rispetto al termine stabilito 
all’art.18, comma 3, per causa imputabile all’Amministrazione, sulle somme 
dovute decorrono gli interessi legali. 
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2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme 
dovute a saldo si protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al 
comma 1, sulle somme sono dovuti gli interessi di mora. 

 

Art. 21 

Disciplina economica dell'esecuzione dei lavori pubblici 

Si applica il prezzo chiuso ai sensi dell'art. 133 del D.Lgs 163/06, con esclusione della 
revisione dei prezzi fatte salve le precisazioni contenute nello stesso decreto legislativo. 

 

Art. 22 

Cessione del contratto e cessione di crediti 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma e ogni atto contrario è 
nullo di diritto. 

2.   
La cessione dei crediti qualora il cessionario sia una banca o un intermediario 
finanziario disciplinatodalle leggi in materia bancaria e creditizia il cui oggetto 
sociale preveda l’esercizio dell’attività diacquisto di crediti d’impresa, è efficace 
e opponibile alla stazione appaltante qualora questa non la 
rifiuti con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro 
quarantacinque giorni dalla notifica della cessione stessa.  
 

3. Il contratto di cessione dei crediti deve essere stipulato, ai fini della sua 
opponibilità alla stazione appaltante, mediante atto pubblico o scrittura privata 
autenticata e deve essere notificato all’amministrazione appaltante. Il contratto 
di cessione, ancorché effettuato cumulativamente per più rapporti contrattuali, 
indica chiaramente gli estremi del contratto al quale la cessione si riferisce ed i 
singoli importi ceduti con riferimento ai relativi contratti e reca in ogni caso la 
clausola secondo cui 
l’amministrazione ceduta può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili 
al cedente in base al contratto di appalto, pena l’automatica inopponibilità della 
cessione alla stazione appaltante. 
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CAPO 5 – CAUZIONI E GARANZIE  

Art. 23 

Cauzione provvisoria 

1. Il deposito cauzionale provvisorio dovuto per la partecipazione alle gare per 
l'appalto dei lavori copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto 
dell’affidatario ed è fissato nella misura del 2% dell'importo dei lavori posti a base 
dell'appalto. 
Tale cauzione provvisoria, che per le imprese certificate è ridotta del 50%, potrà 
essere prestata anche a mezzo di fideiussione bancaria od assicurativa, e dovrà 
coprire un arco temporale di 180 giorni decorrenti dalla presentazione dell'offerta 
e prevedere l'impegno del fideiussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche 
quella definitiva. 

2. La fideiussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della 
Stazione Appaltante.  
Il deposito cauzionale provvisorio dovuto per la partecipazione alle gare per 
l'appalto dei lavori copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto 
dell’affidatario ed è fissato nella misura del 2% dell'importo dei lavori posti a base 
dell'appalto. 
Tale cauzione provvisoria, che per le imprese certificate è ridotta del 50%, potrà 
essere prestata anche a mezzo di fideiussione bancaria od assicurativa, e dovrà 
coprire un arco temporale di 180 giorni decorrenti dalla presentazione dell'offerta 
e prevedere l'impegno del fideiussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche 
quella definitiva. 

Art. 24 

Cauzione definitiva 

a. L’Appaltatore è obbligato a costituire a titolo di cauzione definitiva una 
garanzia fideiussoria pari al 10% (dieci per cento) dell’importo 
contrattuale. 

b. Qualora i lavori oggetto del presente capitolato vengano aggiudicati con 
ribasso d’asta superiore al10% (dieci per cento), la garanzia fiedejussoria è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; 
ove il ribasso sia superiore al 20%, l'aumento è di due punti percentuali per 
ogni punto di ribasso superiore al 20%.  

c. La fideiussione bancaria o assicurativa di cui ai commi precedenti dovrà 
prevedere espressamente larinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a 
semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 
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d. L’amministrazione potrà avvalersi della garanzia fideiussoria parzialmente 
o totalmente, per gli oneri derivanti dal mancato o inesatto adempimento 
dell’appaltatore ed in particolare per le spese sostenute per il 
completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in 
danno dell’Appaltatore, per il rimborso delle maggiori somme pagate 
durante l’appalto rispetto ai risultati 
della liquidazione finale, nonché per provvedere al pagamento di quanto 
dovuto dall’Appaltatore perle inadempienze derivanti dall’inosservanza di 
norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 
sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 
lavoratori presenti in cantiere; l’incameramento della garanzia avviene con 
atto unilaterale dell’amministrazione senza necessità di dichiarazione 
giudiziale. 

e. La garanzia fideiussoria deve essere tempestivamente reintegrata qualora, 
in corso d’opera essa siastata incamerata parzialmente o totalmente, 
dall’amministrazione; in caso di inottemperanza lareintegrazione si 
effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’appaltatore. 

f. La mancata costituzione della garanzia determina la decadenza 
dell’affidamento e l’acquisizionedella cauzione provvisoria da parte della 
stazione appaltante che può avvalersi della facoltà diaggiudicare al 
concorrente che segue nella graduatoria.  
 

Art. 25 

Copertura assicurative 

1. Ai sensi delI’art. 129, comma 1, del D.Lgs. 163/2006 e dell’art.125 del d.p.r. 
207/2010 l’appaltatore è obbligato, almeno 10 giorni prima della consegna dei 
lavori, a stipulare una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalla 
stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 
parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatesi nel corso 
dell’esecuzione dei lavori oggetto del presente capitolato. La polizza deve inoltre 
assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati 
a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori medesimi sino alla data di emissione 
del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione.Di conseguenza è 
onere dell’Appaltatore, da ritenersi compensato nel corrispettivo 
dell’appalto,l’accensione, presso compagnie di gradimento della Stazione 
Appaltante, di polizze relative:1) all’assicurazione RCT per il massimale di Euro 
500.000,00 per danni a persone, a cose e animali; tale polizza dovrà 
specificatamente prevedere l’indicazione che tra le “persone si intendono 
compresi i rappresentanti della Stazione Appaltante, della Direzione dei Lavori e 
dei soggetti preposti all’assistenza giornaliera e al collaudo. 2) all’assicurazione 



Studio di Ingegneria dott. ing. Emanuele Lucci 

Via Trento e Trieste n° 1 - 00030 Genazzano (Rm) 

O/F: 069540281 - M: 3384045714 - E: lucci.emanuele@gmail.com 

PIVA 10822971007 

 

21 
 

Comune di CAVE – Sostituzione del manto in erba artificiale del campo sportivo comunale L. Ariola - Progetto ESECUTIVO 
 

Questo elaborato è protetto dai diritti d'autore ai sensi e per gli effetti della L.633/41 e successive modifiche ed integrazioni. Qualsiasi riproduzione, anche parziale, non 

esplicitamente autorizzata dal progettista sarà perseguibile a norma di legge. 
 

 

per danni alle opere durante la loro esecuzione e contro i rischi dell’incendio, 
dello scoppio e dell’azione del fulmine per manufatti, materiali, attrezzature e 
opere provvisionali di cantiere con massimale pari all’ammontare contrattuale. 

2. Non si darà corso alla liquidazione del primo stato d’avanzamento in assenza della 
documentazione comprovante l’intervenuta accensione delle polizze suddette. 

3. L’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte 
dell’esecutore non comporta l’inefficacia della garanzia. 

 

CAPO 6 – VARIAZIONI 

 

Art. 26 

Variazioni al progetto 

1. Le singole quantità di progetto esposte nella lista delle lavorazioni e delle 
forniture potranno in fase esecutiva variare tanto in aumento quanto in 
diminuzione, ovvero essere soppresse nell’interesse della buona riuscita e della 
economia dei lavori, nel rispetto di quanto previsto dal presente articolo.Inoltre 
potranno essere ordinate all’appaltatore lavorazioni e forniture non previste in 
fase progettuale. 

2. Le variazioni di cui al comma 1 devono essere compatibili con l’art. 161 del d.p.r. 
207/2010. Le variazioni ai lavori proposte dall’Appaltatore e accettate 
dall’Amministrazione comporteranno a carico dell’appaltatore tutti gli oneri per 
la riprogettazione, per l’ottenimento delle autorizzazioni eper il deposito dei 
documenti richiesti dagli organi di controllo. 

 

Art. 27 

Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi, lavori in economia 

1. Qualora si rendano necessari nuovi lavori, nel limite del 20% dell’importo 
originario di contratto, per i quali non si trovi assegnato il relativo prezzo di 
offerta, l’Appaltatore ha l’obbligo di eseguirli e la stazione appaltante li valuterà 
previa la determinazione dei nuovi prezzi con le norme dell’articolo 163 del d.p.r. 
207/2010, ovvero si provvederà alla loro esecuzione con operai, mezzi d’opera e 
provviste forniti dall’Appaltatore. 

2. Gli operai per lavori in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e 
provvisti dei necessari attrezzi. Saranno a carico dell’Appaltatore le manutenzioni 
degli attrezzi e delle macchine nonché le eventuali riparazioni al fine del loro 
mantenimento in perfetto stato di servizio perché tali oneri sono compresi nei 
compensi orari della mano d’opera e dei noli. Le macchine, i mezzi di trasporto e 
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gli attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetta efficienza e provvisti di 
tutti gli accessori necessari per il loro perfetto funzionamento. La mano d’opera, i 
noli e i trasporti saranno pagati ai prezzi di offerta; si provvederà alla stesura dei 
nuovi prezzi secondo la procedura di cui alcomma 1, qualora non si trovino 
assegnati i relativi prezzi di offerta. 

3. Tutti i lavori, prestazioni e forniture da eseguirsi in economia, dovranno essere 
preventivamente autorizzati dalla Direzione Lavori. L’Appaltatore alla fine di ogni 
giornata dovrà presentare all’ufficio della Direzione Lavori la nota analitica dei 
lavori, prestazioni e forniture effettuati in economia; in caso di impossibilità, tale 
nota sottoscritta dall’Impresa, dovrà essere inviata via fax entro il giorno stesso. 

4. I nuovi prezzi possono essere determinati con i due diversi criteri di seguito 
elencati in ordine di preferenza. I nuovi prezzi relativi a lavori, prestazioni e 
forniture da eseguirsi in economia si determinano ai sensi dell’art.179 del d.p.r. 
207/2010. 

 

CAPO 7 – DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 28 

Norme di sicurezza generale 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in 
materia diprevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in 
condizioni di permanente sicurezza e igiene. 

2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del 
vigente regolamento locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

3. L’appaltatore predispone per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti 
disposizioni, gli appositipiani per la riduzione del rumore, in relazione al 
personale e alle strutture utilizzate. 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto 
nell’applicazione di quanto stabilito nel presente articolo. 

 

Art. 29  

Piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o 
eccezioni il piano disicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per 
la sicurezza e messo a disposizione daparte della stazione appaltante ai sensi del 
D.Lgs. n. 81 del 2008, salvo quanto espressamente precisato al comma 2. 

2. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione una o più proposte motivate di modificazione o di integrazione al 
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piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di 
poter meglio garantirela sicurezza del cantiere sulla base della propria 
esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei 
rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi daparte degli 
organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e al 
tutela della salute dei prescrizionidegli organi di vigilanza. 

1. L’appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione si pronunci tempestivamente con atto motivato da annotare sulla 
documentazione di cantiere, sull’accoglimentoo il rigetto delle proposte 
presentate; le decisione del coordinatore sono vincolanti per l’appaltatore. 

2. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi 
dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta 
di altri tre giorni lavorativi nei casi di cui al comma 2, lettera a), le proposte si 
intendono accolte. 

3. Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di tre giorni 
lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una 
sola volta di altri tre giorni lavorativi nei casi di cui al comma 2, lettera b), le 
proposte si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 2, lettera a), l’eventuale accoglimento delle 
modificazioni e integrazioninon può in alcun modo giustificare variazioni o 
adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni del corrispettivo o pretese 
risarcitorie di alcun genere. 

5. Nei casi di cui al comma 2, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle 
modificazioni ed integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell’impresa, e 
tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione la 
disciplina delle varianti. 

 

Art. 30  

Piano Operativo di Sicurezza 

1. L’appaltatore e, per suo tramite, i subappaltatori hanno l’obbligo di 
trasmettere all’Amministrazione aggiudicatrice prima dell’inizio dei lavori la 
documentazione prevista dalla vigente normativa relativamente agli 
adempimenti assicurativi e antinfortunistici, nonché una copia del piano 
operativo di sicurezza di cui all’art. 89, comma1, lettera h), del decreto 
legislativo n. 81 del 2008. 

2. L’appaltatore ha l’obbligo di consegnare all’ente appaltante il piano operativo 



Studio di Ingegneria dott. ing. Emanuele Lucci 

Via Trento e Trieste n° 1 - 00030 Genazzano (Rm) 

O/F: 069540281 - M: 3384045714 - E: lucci.emanuele@gmail.com 

PIVA 10822971007 

 

24 
 

Comune di CAVE – Sostituzione del manto in erba artificiale del campo sportivo comunale L. Ariola - Progetto ESECUTIVO 
 

Questo elaborato è protetto dai diritti d'autore ai sensi e per gli effetti della L.633/41 e successive modifiche ed integrazioni. Qualsiasi riproduzione, anche parziale, non 

esplicitamente autorizzata dal progettista sarà perseguibile a norma di legge. 
 

 

di sicurezza nel rispetto delle vigenti disposizioni, prima della consegna dei 
lavori; se questo obbligo non viene rispettato l’Amministrazione aggiudicatrice 
non procede alla consegna dei lavori e diffida l’appaltatore a ottemperare 
entro un termine massimo di 30 giorni, trascorso inutilmente il quale si 
procede alla risoluzione del contratto secondo le disposizioni vigenti; in tal 
caso l’Amministrazione aggiudicatrice affida l’esecuzione dei lavori oggetto 
dell’appalto all’impresa che segue in graduatoria.  

3. L’appaltatore ha l’obbligo, nei casi di immediata consegna dei lavori prima 
della stipula del relativo contratto di presentare il piano operativo di sicurezza 
non oltre trenta giorni dalla consegna deilavori; se questo obbligo non viene 
rispettato l'ente appaltante diffida l'appaltatore a ottemperare entro un 
termine massimo di trenta giorni, trascorso inutilmente il quale non si procede 
alla stipula del contratto e si affidano i lavori oggetto dell'appalto all'impresa 
che segue in graduatoria. 

4. L’appaltatore ha l’obbligo di indicare, all’atto della consegna del piano 
operativo di sicurezza, il direttore tecnico del cantiere responsabile del 
rispetto del piano. 

 

Art 31 

Osservanza del piano di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui 
all’articolo 15 del decreto legislativo n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle 
circostanze e agli adempimenti descritti agliarticoli 95, 96 e 97 e all’allegato XIII 
del predetto decreto legislativo n. 81 del 2008. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle disposizioni del D.Lgs. 
81/08 e s.m.i 

3. L’impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell’inizio 
dei lavori e quindi periodicamente, a richiesta del committente o del 
coordinatore, l’iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura, l’indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti 
e la dichiarazione circa l’assolvimento degli obblighi assicurativi eprevidenziali. 
L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 
cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di 
associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe 
all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile 
del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei 
lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento costituisce parte integrante del contratto 
di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, 
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comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 
costituiscono causa di risoluzione del contratto. 
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CAPO 8 – DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 32 

Subappalto 

 Le singole lavorazioni sono subappaltabili o affidabili in cottimo secondo le 
modalità specificate dall’art.105 del D.Lgs. 50 del 18 aprile 2016e comunque nel 
rispetto della normativa statale di riferimento. 

 Gli oneri per la sicurezza concorrono a determinare l’importo delle opere da 
subappaltare. 

 L’affidamento in subappalto è sottoposta alle seguenti condizioni: 
a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta nonché nel caso di 
variante in sede di sottoscrizione dell’atto di sottomissione o dell’atto aggiuntivo, 
i lavori o le parti di opere che intenda subappaltare o concedere in cottimo; 
l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al 
cottimo non può essere autorizzato; 
b) che l’appaltatore dimostri la sussistenza delle condizioni previste dalla 
normativa producendo laseguente documentazione: 

documentazione dell’Impresa aggiudicataria: 

• Richiesta di autorizzazione al subappalto corredata di copia fotostatica di un 
documento di identitàdel sottoscrittore (qualora la domanda non sia firmata in 
presenza del dipendente addetto); 

• Contratto di subappalto (o copia autentica) con indicazione dei prezzi unitari 
delle lavorazioni che si intendono subappaltare e con il relativo ribasso del 
subappaltatore, con la clausola sospensiva. Ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. n.81 del 
2008, nel contratto di subappalto devono essere specificamente indicati a pena di 
nullità ai sensi dell'articolo 1418 del codice civile i costi delle misure adottate per 
eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi in materia di salute 
e sicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze delle lavorazioni. I costi di cui al 
primo periodo non sono soggetti a ribasso. Ai sensi dell’art. 3, comma 9, della 
legge 136/2010, nel contratto di subappalto devono inoltre essere specificamente 
inserite a pena di nullità le seguenti clausole: “Ciascuna delle parti, a pena di 
nullità del contratto, si assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui alla presente legge. Il contraente, qualora abbia notizia dell’inadempimento 
della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui all’art.3 
della L. 136/2010, procede a risolvere immediatamente il contratto corrente con la 
propria controparte. 

• Dichiarazione, resa ai sensi del dpr. 445 del 2000, circa la sussistenza o meno di 
forme dicollegamento/controllo ai sensi dell’art. 2359 C.C. con l’impresa 
destinataria del subappalto. 
• Dichiarazione dell’appaltatore, resa ai sensi del dpr. 445/2000, attestante 
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l’eseguita verificadell’idoneità tecnico-professionale del subappaltatore, secondo 
le modalità di cui all’allegato XVII del D.Lgs. 9 Aprile 2008, n. 81. 

documentazione dell’Impresa destinataria del subappalto: 

 
• Se impresa subappaltatrice è una società per azioni o una società in accomandita 
per azioni o una società a responsabilità limitata o una società cooperativa o 
consortile per azioni o a responsabilitàlimitata: 

Dichiarazione, resa ai sensi del dpr. 445 del 2000, relativa alla composizione 
societaria sia nominativa che per quote percentuali, all’esistenza di diritti reali di 
godimento o di garanzia sulle azioni con diritto di voto, ai soggetti muniti di 
procura irrevocabile che hanno esercitato il voto nelle assemblee societarie 
nell’ultimo anno antecedente la dichiarazione. 
• Per subappalti di importo superiore ad Euro 51.645,69.= (al lordo dell’IVA): 
Modello GAP25 

• Per subappalti di importo inferiore ad Euro 150.000,00.=:certificazione della 
Camera di Commercio di data non anteriore ai 6 mesi. 

• Per subappalti di importo superiore ad Euro 150.000,00.=: 
 attestazione SOA (D.P.R. 34/2000). 

• Per subappalti di importo superiore ad Euro 154.937,07.=: 
certificazione della Camera di Commercio riportante la seguente dicitura “Nulla 
osta ai fini dell’art.10 della Legge 31 maggio 1965 n. 575 e s.m.”, di data non 
anteriore a 6 mesi al fine di consentire l’avvio delle informazioni prefettizie. 

 Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati 
preventivamente all’inizio dei relativi lavori dalla Stazione appaltante, previa 
richiesta scritta dell’appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal 
ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per 
non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo 
termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia 
provveduto, l’autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano 
verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento in subappalto. Per i 
subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo di contratto di appalto 
o di importo inferiorea 100.000 Euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione 
sono ridotti della metà. 

 L’affidamento in subappalto è permesso nei confronti di associazioni di impresa. 
In tal caso, unitamente alla richiesta di autorizzazione al subappalto, deve essere 
prodotto anche il mandato collettivo speciale con rappresentanza, relativo 
all’associazione subaffidataria, conferito all’Impresa capogruppo dalle Imprese 
mandanti, nella forma di scrittura privata autenticata (o copia autenticata di 
esso) dal cui testo risulti espressamente: 
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 - che le imprese che assumono il subappalto si sono costituite in raggruppamento 
 temporaneo tra loro; 

 - che detto raggruppamento temporaneo fra imprese persegue il fine di eseguire 
 lavori in subappalto, con espressa indicazione dell’appalto principale nonchè dei 
 lavori affidati in subappalto; 

 che l'esecuzione del subappalto determina la responsabilità solidale di tutte le 
 imprese facenti parte del raggruppamento stesso nei confronti dell’appaltatore 
 committente oppure, se presentata da imprese costituite in raggruppamento 
 temporaneo di tipo "verticale" o ai sensi dell'art. 92, comma 4del d.p.r. 207/2010, 
 determina, nei confronti dell’appaltatore committente, la responsabilità 
 dell'Impresa capogruppo per la parte di opera dalla stessa assunta e la 
 responsabilità dell'Impresa capogruppo e delle Imprese mandanti per le parti di 
 opera da queste ultime assunte; 

 - che il mandato stesso è gratuito ed irrevocabile e che la sua revoca per giusta 
 causa non ha effetti neiconfronti dell’appaltatore committente; 

 - che all'Impresa capogruppo spetta la rappresentanza esclusiva, anche 
 processuale, delle Imprese mandanti nei confronti dell’appaltatore committente 
 in relazione al subappalto, anche dopo il collaudo (o certificato di regolare 
 esecuzione) dei lavori principali fino all'estinzione di ogni rapporto; 

 La stazione appaltante verifica che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e 
i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori, ai 
servizi e alle forniture di cui al comma 1 sia inserita, a pena di nullità assoluta, 
un'apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla presente legge. 

 

Art. 33 

Responsabilità in materia di subappalto 

1. L’appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione 
appaltante per l’esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la 
Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di 
risarcimento danno avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori 
subappaltati. 

2. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dall’art.21 del 
D.Lgs.n.646 del1982 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto 
da sei mesi ad un anno). 
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Art. 34 

Pagamento dei subappaltatori 

 L’appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, entro 20 giorni 
dalla data di ciascun pagamento effettuato nei confronti del subappaltatore o 
cottimista, copia delle fatture quietanziate relative ai pagamenti da esso 
corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle 
ritenute di garanzia effettuate. 

 La Stazione appaltante procede al pagamento previa trasmissione delle fatture 
quietanzate del subappaltatore che dovranno indicare in aggiunta agli estremi del 
contratto di subappalto e del contratto principale anche i prezzi e le quantità di 
lavorazioni eseguite, o in assenza di pagamento, in presenza di specifica 
liberatoria del subappaltatore. 

 

CAPO 9 – DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LAVORATORI 

 

Art. 35 

Identificabilità dei lavoratori 

L’appaltatore e gli eventuali subappaltatori devono munire il personale occupato di 
apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del 
lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta 
tessera di riconoscimento. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che 
esercitano direttamente la propria attività nei cantieri,i quali sono tenuti a provvedervi 
per proprio conto, ovvero nei confronti dei datori di lavoro con meno di dieci 
dipendenti. Lo schema della tessera di riconoscimento e le sue modalità di emissione 
sono allegate al verbale di consegna lavori. 

 

Art. 36 

Tutela dei lavoratori 

L'appaltatore e gli eventuali subappaltatori si obbligano ad applicare o far applicare 
integralmente,nei confronti di tutti i lavoratori dipendenti impiegati nell'esecuzione 
dell'appalto, condizionieconomiche e normative previste dai contratti collettivi nazionali 
e territoriali di lavoro. Lemedesime condizioni devono essere garantite ai soci lavoratori 
dipendenti da società cooperative. 

L'Appaltatore e gli eventuali subappaltatori sono tenuti ad osservare le norme e 
prescrizioni delleleggi e dei regolamenti in materia di tutela, sicurezza e salute, 
assicurazione,previdenza e assistenza dei lavoratori, assolvendo agli obblighi 
previdenziali, assicurativi e fiscali nei confronti degli Enti preposti. 
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L’appaltatore è obbligato in solido con l’eventuale subappaltatore a corrispondere ai 
lavoratori delsubappaltatore medesimo i trattamenti retributivi e i connessi contributi 
previdenziali e assicurativi dovuti. Tale responsabilità è estesa anche all’effettuazione e 
al versamento delle ritenute fiscali dovute. 

A garanzia dell’osservanza degli obblighi di cui ai commi precedenti relativamente 
all’appaltatore edagli eventuali subappaltatori, sull'importo netto progressivo dei lavoriè 
operata una ritenuta dello 0,5per cento. Le ritenute possono essere svincolate soltanto 
dopo la liquidazione del conto finale, previaapprovazione del collaudo o del certificato 
di regolare esecuzione e comunque qualora le eventualiirregolarità riscontrate siano 
state sanate. L'Amministrazione può disporre il pagamento a valeresulle ritenute di cui 
al presente comma, di quanto dovuto per le inadempienze rispetto agli obblighidi cui al 
presente articolo, accertate dagli enti competenti che ne richiedano il pagamento nelle 
formedi legge, ovvero al pagamenti dei dipendenti con riferimento al solo appaltatore e 
salvo le maggiori responsabilità dell'appaltatore medesimo. 

n caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 
dell’appaltatore ilresponsabile del procedimento invita per iscritto il soggetto 
inadempiente a provvedervi entro isuccessivi quindici giorni. Decorso infruttuosamente il 
suddetto termine e ove non sia statacontestata formalmente e motivatamente la 
legittimità della richiesta entro il termine sopraassegnato, le Amministrazioni 
aggiudicatici possono pagare anche in corso d’opera direttamente ailavoratori le 
retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute 
all’appaltatoread ogni stato di avanzamento. I pagamenti eseguiti sono provati 
dallequietanze predisposte a curadel responsabile del procedimento e sottoscritte dagli 
interessati. Per gli adempimenti connessi aipagamenti disposti ai sensi del presente 
comma, nel caso di contestazioni, il responsabile delprocedimento si avvale della 
struttura competente in materia di lavoro. 

L'Amministrazione aggiudicatrice provvede al pagamento del corrispettivo dovuto 
all'appaltatore atitolo di acconto, previa verifica degli adempimenti connessi con le 
prestazioni di lavoro dipendenteconcernenti l’esecuzione dei lavori, mediante consegna 
da parte dell’appaltatore del documentounico di regolarità contributiva positivo riferito 
all’appaltatore e agli eventuali subappaltatori.L’appaltatore comunica 
all’Amministrazione aggiudicatrice la data di inizio e di fine di ciascunsubappalto entro 
dieci giorni dal suo termine. 

Con riferimento ai pagamenti in acconto, il documento unico di regolarità contributiva 
(DURC) è 
richiesto per i seguenti soggetti:- Impresa o ATI appaltatrice; nel caso di A.T.I. il DURC è 
richiesto nei confronti delle imprese che 
hanno effettivamente operato nel periodo considerato dal S.A.L.;- Imprese 
subappaltatrici che hanno eseguito i lavori in subappalto durante il periodo considerato 
dalSAL. Per le imprese subappaltatrici che hanno concluso i lavori nel periodo di 
riferimento del SAL,il relativo DURC è richiesto con riferimento alle date di effettivo 
svolgimento dei lavori, comedichiarata dall’appaltatore ed accertata dal Direttore 
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lavori. 

Con riferimento al pagamento del saldo, il DURC è chiesto con riferimento all’impresa o 
all’ATIappaltatrice nonché ai subappaltatori che hanno concluso i lavori in subappalto 
successivamenteall’ultimo SAL liquidato. 

Per il pagamento degli stati di avanzamento dei lavori, il DURC deve recare date di 
riferimento perle posizioni certificate uguali o posteriori alla data finale del periodo di 
tempo considerato dallo statodi avanzamento; per il pagamento del saldo finale, il DURC 
deve recare date diriferimento per leposizioni certificate uguali o posteriori alla data 
ultima effettiva di conclusione dell’opera,comprensiva degli eventuali lavori richiesti 
dall’organo di collaudo. 

 

CAPO 10 – CONTROVERSIE E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Art. 37 

Controversie 

 Ai sensi dell’art. 58 bis della l.p. 26/1993, a seguito dell’iscrizione di riserve sui 
documenti contabili,l’importo economico dei lavori affidati dalle Amministrazioni 
aggiudicatrici possa variare per piùdel 10% del corrispettivo contrattuale o 
comunque in misura sostanziale, il responsabile delprocedimento acquisisce le 
osservazioni del direttore dei lavori e dell’organo di collaudo 
eventualmente costituito e, sentito l’appaltatore formula una proposta motivata 
di accordo bonarioentro novanta giorni dal ricevimento delle osservazioni 
dell’organo di collaudo eventualmentecostituito. Il responsabile della struttura 
competente per la realizzazione dell’opera si pronuncia sullaproposta entro 
sessanta giorni dal suo ricevimento. Qualora l’accordo bonario non venga 
raggiunto,la risoluzione delle controversie è devoluta all’Autorità giudiziaria 
ordinaria competente del foro di Tivoli, escluso l’arbitrato. 

 Sulle somme riconosciute ai sensi del comma 1, gli interessi legali cominciano a 
decorrere 60 giornidopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, 
previamente approvato dalla Stazione appaltante. 

 Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque 
rallentare o sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla 
Stazione appaltante. 

 Qualora l’importo delle riserve iscritte nei documenti contabili non soddisfi le 
condizioni di cui alcomma 1, la definizione delle stesse riserve verrà rinviata a 
collaudo.  

 Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva non possono essere 
proposte per importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. 
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Art. 38 

Cause espresse di risoluzione del contratto 

 

 La Stazione appaltante può risolvere il contratto, oltre che nei casi previsti dagli 
artt. 134, 135, 136del D.Lgs. 163/06 anche nei seguenti casi: 
a) quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli 
dal direttore dei lavori,nei termini imposti dagli stessi provvedimenti, in relazione 
alla violazione delle norme sostanzialisul subappalto; 
b) nel caso di mancato rispetto delle ingiunzioni fattegli dalla Stazione per il 
ritardonell’inizio o peringiustificata sospensione dei lavori o per il ritardo rispetto 
alprogramma di esecuzione dei lavori,inadempienza che, in relazione alle 
caratteristiche e alle finalità dell’appalto, viene contrattualmenteconfigurata 
come negligenza grave o contravvenzione da parte dell’appaltatore agli obblighi 
allecondizioni stipulate; 
c) nel caso di gravi mancanze rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute 
dei lavoratori di cui aldecreto legislativo n. 81 del 2008 e delle ingiunzioni fattegli 
al riguardo dal coordinatore della sicurezza. 

 Nei casi di risoluzione del contratto la comunicazione della decisione assunta 
dalla Stazioneappaltante è fatta all’appaltatore nella forma dell’ordine di servizio 
o della raccomandata con avvisodi ritorno, con contestuale indicazione della data 
alla quale avrà luogo l’accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

 La Stazione Appaltante nel comunicare all’Appaltatore la determinazione di 
risoluzione delcontratto, dispone con un preavviso di almeno 20 giorni la 
redazione dello stato di consistenza dei lavori, all’inventario dei materiali, delle 
attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonchél’accertamento di 
quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbono essere mantenuti 
adisposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla 
determinazione del relativocosto. 

 In sede di liquidazione finale dei lavori dell’appalto risolto è determinato l’onere 
da porre a caricodell’appaltatore inadempiente in relazione alla maggiore spesa 
sostenutaper affidare ad altra impresa i lavori. 

 

CAPO 11 – DISPOSIZIONI PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

Art. 29 

Ultimazione dei lavori  

Al termine dei lavori e in seguito a comunicazione formale dell’Appaltatore, il Direttore 
dei Lavori,effettuati i necessari accertamenti in contraddittorio con l’Appaltatore della 
regolarità dell’operaeseguita, redige il certificato di ultimazione dei lavori. 
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Il certificato di ultimazione può prevedere l'assegnazione di un termine perentorio, non 
superiore asessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, 
accertate da parte del direttoredei lavori come del tutto marginali e non incidenti 
sull'uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancatorispetto di questo termine comporta 
l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità diredazione di nuovo certificato 
che accerti l'avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate. 

In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono 
rilevati everbalizzati eventuali vizi di difformità di costruzione che l’impresa 
appaltatrice è tenuta adeliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità 
prescritte dal direttore dei lavori, fattosalvo il risarcimento del danno dell’ente 
appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, oltre il termineindicato nel certificato di 
ultimazione, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolodel presente 
capitolato speciale, proporzionale all’importo della parte dei lavori che direttamente 
eindirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all’importo non 
inferiore aquello dei lavori di ripristino. 

Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita 
manutenzione; taleperiodo cessa con l’approvazione del collaudo o del certificato 
diregolare esecuzione da partedell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini 
previsti dall’art.40. 

 

Art. 40 

Termini per il collaudo ed accertamento di regolare esecuzione 

 Il collaudo tecnico amministrativo è sostituito da un certificato del direttore dei 
lavori che attesti laregolare esecuzione dei lavori quando la spesa risultante dal 
conto finale, al netto del ribasso, nonsuperi l'importo di un milione di euro.  

 Il certificato di regolare esecuzione deve essere emesso entro tre mesi dalla data 
di ultimazione deilavori. Il collaudo tecnico amministrativo, qualora necessario o 
richiesto, verrà effettuato entro iltermine di un anno dall’ultimazione dei lavori 
accertata dal certificato del Direttore dei lavori. 

 Nel caso che, su richiesta dell’Amministrazione venga nominato un collaudatore in 
corso d’opera,visite dei collaudo in corso d'opera e/o parziali saranno effettuate 
anche durante l’esecuzione deilavori. 

 Nel caso di difetti o mancanze riscontrate nei lavori all’atto della visita di 
collaudo, l’appaltatore ètenuto ad eseguire i lavori di riparazione o di 
completamento ad esso prescritti dal collaudatore neitermini stabiliti dal 
medesimo. Il certificato di collaudo non potrà essere rilasciato prima 
chel’appaltatore abbia accuratamente riparato, sostituito o completato quanto 
indicato dal collaudatore.Il periodo necessario alla predetta operazione non potrà 
essere considerato ai fini del calcolo dieventuali interessi per il ritardato 
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pagamento. 

 Oltre agli oneri di cui all’art. 224 del d.p.r. 207/2010, sono ad esclusivo carico 
dell’Appaltatore lespese di visita del personale della stazione appaltante per 
accertare l’intervenuta eliminazione deidifetti e delle mancanze riscontrate 
dall’organo di collaudo ovvero per le ulteriori operazioni dicollaudo rese 
necessarie dai difetti o dalle stesse mancanze. Tali spese sono prelevate dalla 
rata disaldo da pagare all’appaltatore. 

 

Art. 41 

Presa in consegna dei lavori ultimati 

 La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o 
totalmente le opererealizzate, alle condizioni di cui all’art. 230 del d.p.r. 
207/2010. 

 Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata 
all’appaltatore periscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun 
motivo, né può reclamare compensi disorta. 

 Egli può richiedere che sia redatto verbale circa lo stato delle opere, onde essere 
garantito daipossibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

 La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine 
perentorio fissato dallastessa per mezzo del Direttore dei lavori o per mezzo del 
responsabile del procedimento, in presenzadell’appaltatore o di due testimoni in 
caso di sua assenza. 

 Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in 
consegna le opere dopol’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare 
la consegna ed è altresì tenuto alla gratuitamanutenzione. 

 La stazione appaltante può disporre lo sgombero in maniera tempestiva del suolo 
pubblico e di usopubblico, delle aree di cantiere e di deposito, mediante ordine di 
servizio del responsabile delprocedimento, su richiesta del Direttore dei Lavori, 
per necessità inerenti all'agibilità dell'opera. Losgombero avviene previa 
ricognizione da parte della Direzione Lavori e dell’organo di collaudo, 
secostituito, per garantire la sicurezza e l’agibilità dei luoghi, pur restando a 
completo caricodell'Impresa la manutenzione dell'opera. 

 

CAPO 12 – NORME FINALI 

Art. 42 

Qualità e accettazione dei materiali in genere 

I materiali da impiegare per i lavori compresi nell’appalto devono corrispondere, come 
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caratteristiche, a quanto stabilito nelle leggi e nei regolamenti ufficiali vigenti in 
materia; inmancanza di particolari prescrizioni, devono essere delle migliori qualità 
esistenti in commercio, inrapporto alla funzione cui sono destinati; in ogni caso i 
materiali, prima della posa in opera, devonoessere riconosciuti idonei e accettati dalla 
direzione Lavori, anche in seguito di pecifiche prove dilaboratorio o di certificazioni 
fornite dal produttore. 

Qualora la direzione dei lavori rifiuti una qualsiasi provvista di materiali in quanto non 
adattaall’impiego, l’impresa deve sostituirla con altra che corrisponda alle 
caratteristiche volute; i materialirifiutati devono essere allontanati immediatamente dal 
cantiere a cura e a spese della stessa impresa. 

In materia di accettazione dei materiali, qualora eventuali carenze di prescrizione 
comunitarie(dell’Unione Europea) nazionali e regionali, ovvero la mancanza di precise 
disposizioni nelladescrizione contrattuale dei lavori possono dare luogo a incertezze 
circa i requisiti dei materialistessi, la direzione lavori ha facoltà di ricorrere 
all’applicazione di norme speciali, ove esistano,siano esse nazionali o estere. 

Entro 60 giorni dalla consegna dei lavori o, in caso di materiali o prodotti di particolare 
complessità,almeno 60 giorni prima del loro utilizzo, l’appaltatore presenta alla 
Direzione dei Lavori, perl’approvazione, la campionatura completa di tutti i materiali, 
manufatti, prodotti, ecc. previsti onecessari per dare finita in ogni sua parte l’opera 
oggetto dell’appalto. 

L’accettazione dei materiali da parte della direzione dei lavori non esenta l’appaltatore 
dalla totaleresponsabilità della riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai 
materiali stessi. 

 

Art. 43 

Oneri ed obblighi diversi a carico dell'appaltatore 

L'Appaltatore dovrà provvedere a dirigere, in cantiere, i lavori per il tramite del proprio 
titolare o diun suo rappresentante debitamente delegato, di riconosciuta competenza; 
dovrà impiegare materialedi buona qualità ed eseguire le opere a regola d'arte, secondo 
i requisiti richiesti; dovrà eseguire direttamente i lavori principali, adottando impianti e 
attrezzature adeguate: qualorafaccia ricorso aditte specializzate per opere minori 
particolari, risponderà direttamente della buona e regolareesecuzione dei lavori. 

E' obbligo dell'Appaltatore di adottare nell'esecuzione dei lavori tutti i provvedimenti e 
le cautelenecessarie, sui posti di lavoro o in vicinanza di essi, per garantire l'incolumità 
delle persone.L'Appaltatore risponderà totalmente e incondizionatamente della stabilità 
dell'opera sia civilmentesia penalmente tenendo sollevate e indenni, per qualsiasi 
infortunio o evenienza, anche nei confrontidi terzi, sia l'Amministrazione che la 
Direzione dei Lavori, i cui compiti e responsabilità sono quelliindicati dal d.p.r. 
207/2010; egli risponderà pure di tutte le opere da esso eseguite o fornite siarispetto 
alla stabilità, alla rispondenza ai dati di progetto e alla loro perfetta riuscita, siarispetto 
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allasicurezza delle persone addette e non addette ai lavori, sia ancora rispetto ai danni 
che potesseroderivare alle parti di costruzioni già eseguite o di terzi o a beni di terzi 
ivicomprese le aree oggettodi occupazioni temporanee. Qualunque danno o 
ammendaderivante dall'esecuzione delle opereappaltate sarà perciò a carico 
dell'Appaltatore. 

• Oltre agli oneri generali prescritti dal d.p.r. 207/2010 e a quelli particolari 
inerenti alle singoleoperazioni, da eseguirsi in base al presente Capitolato, sono a 
totale ed esclusivo carico e spesedell'Appaltatore e compresi nel corrispettivo di 
appalto i seguenti ONERI O OBBLIGHI: 
a) L'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per l'apprestamento del 
cantiere,se non giàpreviste nel piano di sicurezza e di coordinamento, quali: 
- protezione e recinzione in genere, atte a impedire un facile accesso agli 
estranei; 
- passaggi e allacciamenti stradali provvisori, ma in modo da rendere sicuri il 
transito e lacircolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori e che 
comunque siano autorizzate adaccedervi; 
- baraccamenti per il ricovero degli operai con i rispettivi spogliatoi e servizi 
igienico-sanitari, 
- tettoie per il deposito di materiali e per gli uffici di cantiere dell'Impresa stessa 
e della 
Direzione dei Lavori, dotate di telefono e di idoneo sistema di riscaldamento per 
la stagioneinvernale, comprese le spese di esercizio; 
- allacciamenti provvisori di acqua, di luce elettrica e di forza motrice, 
canalizzazioni e similinecessari per il funzionamento del cantiere, e le spese per 
le utenze e i consumidipendenti daisopraddetti servizi; 
- la fornitura di tutte i materiali di consumo, attrezzi utensili, carburanti, 
lubrificanti, ecc.,necessari per l'esecuzione dei lavori, manutenzione segnaletica 
e sicurezza del lavoro; 
- l'adozione di tutti i provvedimenti e cautele necessarie per garantire l'incolumità 
degli operai edelle persone, addetti ai lavori, e dei terzi comunque presenti o 
passanti dal luogo di lavoro e perevitare danni ai beni pubblici o di interesse 
pubblico e privato; 
- l’osservanza delle norme emanate in materia di sicurezza e di salute da 
osservare nei luoghi dilavoro e/o nei cantieri temporanei o mobili 

• L'installazione e l'impiego di tutte le attrezzature e i mezzi d'opera adeguati per il 
funzionamento 
con efficienza e modernità del cantiere, il quale dovrà essere attrezzato con 
impianti emacchinari in numero e potenzialità tali per una corretta, buona e 
tempestiva esecuzione delleopere appaltate con risultati efficaci; la compatibilità 
dei mezzi impiegati con il tipo di lavoro daeseguirsi e con la sicurezza della 
viabilità stradale; tali mezzi sono comunque soggetti, primadell'uso, al preventivo 
benestare della Direzione Lavori. 
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• La prestazione gratuita degli strumenti occorrenti e di personale esperto per 
effettuare: 
tracciamenti; picchettazioni; apposizione di capisaldi; livellazioni; misurazioni; 
rilevamenti;verifiche; saggi; accertamenti dei lavori relativi alle operazioni di 
consegna; attività di supportoalle operazioni di misurazione per la contabilità e di 
collaudo. 

• La fornitura di fotografie delle opere in corso, in numero e dimensioni idonei a 
documentaretutte le lavorazioni realizzate, fermo restando ulteriori e specifiche 
richieste che potranno essereavanzate dalla Direzione Lavori. 

• L'Appaltatore è tenuto ad effettuare a proprie spese, nel corso dell'esecuzione dei 
lavori, leindagini di controllo e verifica che la Direzione dei Lavori o l’organo di 
collaudo, se costituito,riterranno necessarie, nonché al controllo dei materiali 
impiegati o da impiegarsi. La DirezioneLavori o l’organo di collaudo possono 
stabilire che talune prove siano effettuate avvalendosi diIstituti e Laboratori di 
prova, ufficialmente riconosciuti, con oneri a carico dell’appaltatore. 

• La custodia e la sorveglianza diurna e notturna del cantiere di lavoro, deimateriali 
e dei mezzid'opera, anche in periodo di sospensione dei lavori e nei giorni di sosta 
dei lavori per festività,con il personale necessario; ogni responsabilità 
persottrazioni o danni, che comunque siverificassero (anche in periodo 
disospensione dei lavori), per colpa di chiunque, ai materialiapprovvigionati e 
posti in opera o comunque presenti in cantiere resta a carico dell'Appaltatorefino 
alla ultimazione dei lavori. La custodia del cantiere deve essere affidata apersone 
provvistedella qualifica di "guardia particolare giurata" (Art. 22 della Legge 13 
settembre 1982, n. 646).L'Appaltatore è obbligato a sostituire, a sua cura e spese, 
i materiali sottratti, danneggiati e adeseguire la riparazione conseguente. In 
particolare per le pavimentazioni bituminose ecementizie e per i giunti di 
dilatazione, l'Appaltatore dovrà provvedere alla manutenzione, finoad 
approvazione del collaudo (o del certificato di regolare esecuzione), rispettando 
tutte leprecauzioni necessarie per non intralciare o rendere pericoloso il 
traffico,rimanendo comunque tenuto all'osservanza delle norme di legge sulla 
circolazione e l'incolumità pubblica,addossandosi ogni responsabilità sia civile che 
penale. La manutenzione importa l'obbligo dellaconservazione della 
pavimentazione (e quindi degli elementi che ne fanno parte integrante, tipo 
igiunti di dilatazione) in ottima efficienza, assicurando alla stessa la 
completaregolarità dellasagoma tanto in senso longitudinale quanto in quello 
trasversale. Gli interventi di manutenzionedovranno essere immediati, a semplice 
richiesta verbale della Direzione Lavori, la quale, in casodi mancato adempimento 
entro 48 ore dall'invito scritto si riserva di provvedere d'ufficioaddebitando 
all'Appaltatore la spesa sostenuta e gli eventuali danni subiti; per 
ragioniparticolaridi stagione o per altre cause potranno essere 
tolleratiprovvedimenti di carattere provvisorio,procedendo poi appena possibile 
alla sistemazione definitiva. 
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• Non verrà accordato all'Appaltatore alcun indennizzo per perdite, avarie o danni 
che siverificassero durante il corso dei lavori. 
Per i casi di forza maggiore si applicano le disposizioni dell’art. 166 del 
d.p.r.207/2010.I danni riconosciuti esclusivamente di forza maggiore perché 
provocati da eventi eccezionalisaranno compensati dall'Appaltatore ai sensi e nei 
limiti stabiliti dall’art. 166 del d.p.r. 207/2010,sempre che i lavori siano stati 
misurati e iscritti nel libretto restando peraltro ferme ledisposizioni ivi prescritte 
per quanto riguarda la negligenza dell'Appaltatore. Sono perciò acarico esclusivo 
dell'Appaltatore sia i lavori occorrenti per rimuovere il corroso da invasione 
diacque provocate dall'Appaltatore sia per riparare guasti imputabili a 
negligenzedell'Appaltatoreo delle persone delle quali è tenuto a rispondere che 
non abbiano osservato le regole d'arte e leprescrizioni della Direzione Lavori. 
Nessun compenso è dovuto per danni o perdite di materialinon ancora posti in 
opera, di utensili, di ponti di servizio. Nessun indennizzo omaggiore 
compenso sarà riconosciuto all’appaltatore per scoscendimenti, le solcature ealtri 
guasti allescarpe degli scavi e dei rilevati, gli interramenti degli scavi stessi e 
delle cunette, causati daprecipitazioni anche di eccezionale intensità. Pertanto 
l’appaltatore dovrà provvedere in ognicaso alle riparazioni ed alle attività di 
ripristino conseguenti ai predetti eventi, a sua cura e spese. 

• La fornitura ed il mantenimento in efficienza di tutta la segnaletica installata e/o 
consegnatamediante verbale, per tutto il periodo di durata dei lavori, in 
conformità alle disposizioni vigenti,intendendo compresi, se del caso, anche gli 
eventuali impianti semaforici e/o altre segnalazioniluminose richieste dalla 
stazione appaltante, salvo diversa espressa previsione.L'Amministrazione pertanto 
rimane sollevata da ogni e qualsiasi responsabilità civile e penaleper danni alle 
persone e alle cose, derivanti da deficienze in materia.  

• La protezione delle opere: l'Impresa dovrà provvedere all'idonea protezione dagli 
agentiatmosferici, anche mediante capannoni, di quei lavori le cui operazioni 
dovranno essere eseguiteall'asciutto e/o al riparo e all'adozione di ogni 
provvedimento necessario perevitare dipregiudicare il risultato e l'efficacia di 
dette operazioni, restando a carico dell'Appaltatorel'obbligo del risarcimento di 
eventuali danni conseguenti a mancato o insufficiente rispetto dellapresente 
prescrizione. 

• La Direzione del cantiere: l'Appaltatore dovrà affidare, per tutta la durata dei 
lavori, la direzionedel cantiere ad un tecnico abilitato iscritto agli albi 
professionali, e dovrà altresì assumere tecniciesperti ed idonei per tutta la durata 
dei lavori, in modo che gli stessi possano essere condotti conperizia e 
celeritàsecondo le direttive dell'Ufficio Dirigente. L'Appaltatore dovrà comunicare 
periscritto alla Stazione Appaltante, prima dell'inizio dei lavori, il nominativo del 
Direttore delcantiere e l'accettazione di questi; dovrà inoltre comunicare per 
iscritto alla Stazione Appaltanteogni sostituzione che si dovesse verificare. 
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• L'osservanza dei Regolamenti Edilizi comunali ed il provvedere a tutti gli 
adempimenti e relativioneri nei confronti delle Autorità Amministrative (ivi 
compresa l’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici), Enti ed Associazioni 
aventi il compito di esercitare controlli di qualsiasi generee di rilasciare licenze di 
esercizio, come ad esempio V.V.F., Ministero degli Interni, UfficiComunali e 
Prefettizi, ENEL, TELECOM (o altri concessionari di telefonia), ISPELSS, 
AziendeErogatrici ecc.. L’appaltatore è tenuto, a proprie spese, ad adeguarsi 
alleprescrizioni imposte daipredetti Enti nonchè ad adottare tutti gli accorgimenti 
necessari e conseguenti. 

• Denunciare all'Ente appaltante le scoperte che venissero effettuate nel corso 
deilavori di tutte lecose di interesse archeologico, storico, artistico, 
paleontologico, ecc. o soggette comunque allenorme del D.Lgs. 29 ottobre 1999 
n. 490. L'Ente appaltante ha soltanto la figura di scopritore,nei confronti dello 
Stato, coi connessi diritti e obblighi. L'Appaltatore dovrà provvedere 
allaconservazione temporanea delle cose scoperte, lasciandole nelle condizioni 
enel luogo in cuisono state rinvenute in attesa degli accertamenti della 
competente autorità, al loro prelevamentoe trasporto, con le necessarie cautele 
ed alla loro conservazione e custodia in adatti locali, dopoche la Sovrintendenza 
competente ne avrà autorizzato il trasporto. L'Ente appaltante sarà 
tenutoalrimborso delle spese verso l'Appaltatore a norma dell'art. 35 del 
Capitolato generale dei lavoripubblici approvato con D.M. n. 145/2000. 

• Il fornire alla Direzione Lavori e al coordinatore per l’esecuzione in forma scritta 
tutte leindicazioni e prescrizioni necessarie all'uso ed alla manutenzione 
dell’opera. In particolare tuttele informazioni per adeguare il fascicolo delle 
manutenzioni durante la realizzazione dell’opera. 

• Assicurare il transito lungo le strade ed i passaggi pubblici e privati, che venissero 
intersecati ecomunque disturbati nella esecuzione dei lavori, provvedendo 
all'uopo a sue spese con opereprovvisionali e con le prescritte segnalazioni, 
oppure studiando con la Direzione dei Lavorieventuali deviazioni di traffico su 
strade adiacenti esistenti. 

• Espletare tutte le pratiche e sostenere tutti gli oneri per l'occupazione 
temporanea e definitivadelle aree pubbliche o private, diverse o maggiori rispetto 
a quelle previste nel progetto allegatoal contratto, occorrenti per le strade di 
servizio per l'accesso ai vari cantieri, per l'impianto deicantieri stessi, per cave di 
prestito, per discariche di materiali dichiarati inutilizzabili dallaDirezione dei 
Lavori, per cave e per tutto quanto occorre all’esecuzione dei lavori. 

Resta altresì stabilito che: 

a) L'Appaltatore é obbligato a garantire, contro eventuali danni prodotti da terzi, le 
opere eseguite,restando a suo carico le spese occorrenti per riparare i guasti 
avvenuti prima dell'apertura altransito. 
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b) L'Appaltatore è anche obbligato a mantenere e conservare tutte le servitù attive 
e passiveesistenti sul tratto di strada oggetto dell'appalto, rimanendo 
responsabile di tutte le conseguenzeche l'Appaltante, sotto tale rapporto, dovesse 
sopportare per colpa di esso Appaltatore. 

c) L'Appaltatore deve apprestare, nei pressi dei cantieri di lavoro, dei locali ad uso 
alloggio edufficio del personale di direzione ed assistenza, completamente 
arredati, illuminati edeventualmente riscaldati a seconda delle richieste che 
saranno fatte dalla Direzione dei Lavori,nonché, durante i sopralluoghi di cantiere 
da parte delle persone autorizzate;provvedere a fornire i dispositivi 
antinfortunistici di protezione individuale. L’appaltatore devealtresì provvedere 
alla fornitura dell'acqua potabile agli operai ed alla installazione 
degliapprestamenti igienici, di ricovero od altro per gli operai stessi. 

d) E' fatto assoluto divieto all'Impresa di servirsi dell'opera di personale della 
Stazione appaltante,in assenza di esplicita autorizzazione del responsabile del 
procedimento. 

e) L'Impresa è obbligata a collocare le tabelle indicative del cantiere entro 5 gg. 
dalla data delverbale di consegna. Tali tabelle, di dimensioni adeguate, dovranno 
essere collocate in sito benvisibile. Per il contenuto di detta tabella si rimanda 
alla circolare del Ministro dei LL.PP. 1giugno 1990 n° 1729 e la stessa dovrà essere 
conforme all’art. 30 del regolamento del Codicedella Strada; l'Impresa esecutrice 
dovrà ordinare le prescritte tabelle corrispondenti allespecifiche tecniche 
richieste dalle disposizioni vigenti. 

f) L'Impresa si obbliga a procedere prima dell'inizio dei lavori e durante lo 
svolgimento di essi e amezzo di Ditta specializzata, ed all'uopo autorizzata dalle 
competenti Autorità - alla bonifica, siasuperficiale che profonda, dell'intera zona 
sulla quale si svolgono i lavori ad essa affidati perrintracciare e rimuovere ordigni 
ed esplosivi di qualsiasi specie, in modo che sia assicuratal'incolumità di tutte le 
persone addette ai lavori, alla loro sorveglianza, alla loro direzione.Pertanto 
l'Impresa esecutrice sarà responsabile di qualsiasi incidente che potesse verificarsi 
perincompleta o poco diligente bonifica, rimanendone invece sollevata in tutti i 
casil'Amministrazione. Resta inteso che l’attività di cui alla presente lettera non 
costituiscesubappalto. 

g) L'Impresa è obbligata a richiedere l'assistenza delle società di gestione e/o 
proprietarie deisottoservizi qualora fossero interrati nella zona interessata dai 
lavori e dovrà adottare tutte lecautele e gli accorgimenti tecnici che saranno 
suggeriti dalle predette Società affinché sianoevitati danneggiamenti, senza per 
questo avanzare richieste di indennizzi o di ulteriori compensi,anche qualora ciò 
incida sulla programmazione dei lavori e sulla organizzazione e produttivitàdel 
cantiere. 

h) L’appaltatore è tenuto alla custodia e buona conservazione delle opere fino a 
collaudo ultimato. 
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i) Alla presentazione alla D.L. dei calcoli statici e disegni esecutivi delle opere in 
c.a., c.a.p. estrutture metalliche, che eventualmente verranno richiesti, in 
relazione ad aspetti costruttivi di dettaglio. 

j)  Alle spese per le operazioni del collaudo statico, ove necessario, ai sensi della 
L.5 novembre1971 n. 1086 e al D.M. 4 maggio 1990 sui ponti, con esclusione delle 
competenze spettanti alcollaudatore statico che sono a carico 
dell'Amministrazione. 

k) L'Appaltatore deve adottare nell'esecuzione dei lavori, tutti i procedimenti e le 
cautele necessarieper garantire la vita e l'incolumità degli operai, delle persone 
addette ai lavori stessi e dei terzi,nonché per evitare danni alle proprietà 
pubbliche e private. Ogni più ampia responsabilità incaso di infortuni ricadrà 
pertanto sull'Appaltatore, restandone sollevata l'Amministrazione ed ilpersonale 
della stessa preposto a direzione e sorveglianza. 

l) L’appaltatore deve produrre, dopo la fine lavori, i disegni “as built” delle parti 
impiantistiche emeccaniche dell’opera realizzata. La mancata produzione dei 
predetti disegni sospende laliquidazione del saldo. 

Tutti gli oneri specificati nei precedenti commi si intendono compensati nel prezzo 
contrattuale.  
 

Art. 44 

Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell'appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a) le spese contrattuali di cui all’art. 139 del d.p.r. 207/2010 ed all’art. 8 del DM 
145/2000; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche 
occorrenti per l’esecuzione deilavori e la messa in funzione degli impianti;  

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (per occupazione 
temporanea di suolo pubblico,passi carrabili, permessi di scarico, canoni di 
conferimento a discarica ecc.) direttamente oindirettamente connessi alla 
gestione del cantiere ed all’esecuzione dei lavori, non previsti incontratto; 

d) le spese, le imposte e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione 
del contratto e degli atticonnessi, compresi gli accordi bonari e le eventuali 
transazioni. 

2. A carico dell’appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, 
direttamente, oindirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto 
d’appalto. 

3. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è 
regolata dallalegge; tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale si 
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intendono I.V.A. Esclusa 

  
  
  

TITOLO II – SPECIFICHE TECNICHE 

 

Art. 45 

Normativa di riferimento 

Regolamento LND Standard per la realizzazione di un campo da calcio con manto in erba 
artifciale di ultima generazione destinato a ospitare i campionati FIGC – LND sino alla 
serie D e S.G.S. Edizione approvata dalla CISEA in data 28 Novembre 2013. 

Norme Tecniche CONI per l'impiantistica sportiva. Edizione 2008 

 

Art. 46 

Caratteristiche dell'impianto 

Campo da calcio di dimensioni regolamentari per tutte le leghe di categoria inferiore 
alla Serie D, con: 

• dimensioni dell’area di gioco 97 x 58 m2; 

• distanza della linea laterale di delimitazione dell’area di gioco dalla canaletta 
grigliata = 2,5 m; 

• distanza della linea di fondo di delimitazione dell’area di gioco dalla canaletta 
grigliata = 3,5 m; 

• distanza della canaletta grigliata dalla recinzione = 1,0 m. 

• Reticolo drenante con tubi Ø90 in pvc microfessurati a 270°; 

Al di sopra di tale drenaggio verrà eseguita la seguente successione di strati procedendo 
dalbasso verso l’alto: 

• geodreno con resistenza a trazione non inferiore a 45 kN/m2; 

• strato di pietrisco con granulometria 20 – 40 mm dello spessore non inferiore a 14 
cm; 

• strato di graniglia con granulometria 12 – 18 mm dello spessore non inferiore a 4 
cm; 

• strato di sabbia di frantoio con granulometria 0,2 – 0,8 mm dello spessore non 
inferiore a 3cm; 

• manto erboso in materiale sintetico di ultima generazione conforme al 
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Regolamento LND standard vigente. 

 
 

La stratigrafia, gli spessori degli strati, la granulometria degli inerti da utilizzare sono 
definiti dal Regolamento LND Standar vigente. La pendenza è definita nello 0,3% con 
tolleranza + o – 0,05% e comunque non superiora allo 0,05%. Gli strati dovranno essere 
posti in opera con idonea macchina operatrice provvista di lama a controllo laser con 
operatore specializzato e rullatura con  rullo di peso adeguato anch'esso con operatore 
specializzato. Lo strato finale sarà finito a mano per dare l'opera perfettamente planare 
pronta per il collaudo ad opera dei tecnici della LND e per la successiva posa del manto 
in erba artificiale. A tal fine la planarità dello strato verrà misurata con staggia lunga 3 
m per accertarsi che la superficie sia priva di avvallamenti e dossi. 

Al termine della realizzazione del sottofondo, ed ottenuta la relativa omologazione da 
parte della C.I.S.E.A. del sottofondo, si passerà alla posa del manto in erba artificiale 
prodotto in teli da ml. 4 di larghezza e di lunghezza variabile a seconda delle dimensioni 
del campo.  

Tale manto in erba sintetica avrà struttura MONOFILO monoestruso a sei filamenti, di cui 
tre con una  sezione  da  300  micron  e  gli  altri  tre  con  una  sezione  da  430  micron, 
composto da fili verdi dritti in due diverse tonalità di colore di h. 50,00 mm anti-
abrasivi,  dotati  di  elevata  memoria  dimensionale,  estremamente resistenti  all’usura  
e  con  speciale  trattamento  anti-UV,  tessuti  su  supportodrenante in polipropilene 
con speciale rinforzo, rivestito in polietilene 100%, microforato, drenante su tutta la 
superficie, esente da EVA, da poliuretani e da  SBR  

Tale manto di erba sintetica deve essere ad alta densità di filamenti con elevata densità 
di fili d'erba del tappeto finito per oltre 130.000 fili d'erba al mq, realizzato con tre 
diverse tonalità di verde per ottenere una straordinaria somiglianza all'erba naturale; 
non ritorto ma incamiciato con una speciale calza a doppio filo in poliestere intrecciato 
nero, per mantenere le fibre in posizione ottimale durante la tessitura ed evitare la 
torsione dei filamenti, drenante, spalmato sul dorso con tre possibili tipologie di 
mescole per il fissaggio.  

La segnaletica sarà eseguita con strisce intarsiate del medesimo prodotto di larghezza 
variabile e disponibile di colore bianco. I teli larghi 4,00 metri saranno incollati e 
giuntati tra loro attraverso un nastro di giunzione largo 33 cm e colla speciale 
bicomponente.  

Il manto così costituito sarà intasato con sabbia del tipo quarzifero naturale a spigolo 
arrotondato (minimo 90% di silicio), con funzione di stabilizzazione e conforme alla 
normativa L.N.D. vigente.  

Dopo la stesa dello strato di intaso sarà posto in opera uno strato prestazionale  organico  
di  sintesi per  tappeti  in  erba sintetica,   prodotto  con  polimeri   di  origine  
termoplastica   al  100%, contenente fibre di origine vegetale, non vulcanizzato in modo 
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che il granulo sia riciclabile al 100% e possa essere completamente recuperato a fine 
vita, per essere sciolto, riforgiato, stampato o ri-estruso e possa essere riutilizzato in   
processi   industriali  che   diano  vita  alla  produzione  per  estrusione stampaggio ecc. 
dello stesso granulo o ad un altro prodotto termoplastico di qualsivoglia   foggia  ,  
configurando  un  processo  di  riciclo  completo: dall’utilizzo del granulo recuperato a  
fine vita senza oneri di discarica alla produzione  del  nuovo granulo o di un  nuovo 
oggetto con  un conseguente vantaggio economico e un minor impatto ambientale. Di 
granulometria controllata in conformità ai regolamenti in vigore FIFA e FIGC  LND 
Standard  e  Professional,  di colore  verde  prato o marrone  terra, resistente  agli  
agenti  atmosferici  e  ai  raggi  UV,  di  ottima  resistenza  e durabilità al calpestio , 
antiabrasivo , atossico e conforme alla norma EN 71-3 sulla sicurezza dei giocattoli. Tale 
intaso è innocuo per inalazione o contatto con le vie respiratorie, non pericoloso per 
ingestione accidentale è formato da fibre vegetali, minerali composti e particelle 
naturali selezionate per mantenere costante l'umidità e permettere un perfetto 
drenaggio, assolutamente non aggressivo con PE e PP, elastico e confortevole per i 
giocatori, dal caratteristico odore del terriccio, conforme ai requisiti imposti dal 
Regolamento L.N.D., fornito nella quantità necessaria a formare la parte superficiale 
dell'intasamento.  

Il prodotto intasante in particolare non dovrà contenere ammine aromatiche, metalli 
pesanti e dovrà essere conforme alla norma EN71-parte 3-1994 non essere tossico e 
infiammabile. Il sistema dovrà essere in possesso di omologazione rilasciata dalla FIGC-
LND. Il tutto dovrà essere corredato di relativa certificazione in lingua italiana o con 
traduzione asseverata emessa da parte di enti riconosciuti. Il manto dovrà essere 
prodotto da azienda certificata secondo la norma UNI EN ISO 9001:2000 – Sistemi 
digestione qualità per la progettazione, la produzione e la rintracciabilità , da parte di 
Enti riconosciuti.  

Il manto è dotato di attestazione di conformità al regolamento LND Standard vigente 

Le caratteristiche del filato, i quantitativi dell’intaso prestazionale devono pertanto 
rispondere a quanto indicato nell’attestato di sistema relativo.  

Il manto in erba artificiale dovrà rispettare i requisiti tecnici e prestazionali stabiliti 
dalla FIGC – LND, possederà le relative attestazioni ufficiali riferite dal Regolamento 
esecutivo e otterrà l'omologazione da parte della LND. 

 



Studio di Ingegneria dott. ing. Emanuele Lucci 

Via Trento e Trieste n° 1 - 00030 Genazzano (Rm) 

O/F: 069540281 - M: 3384045714 - E: lucci.emanuele@gmail.com 

PIVA 10822971007 

 

45 
 

Comune di CAVE – Sostituzione del manto in erba artificiale del campo sportivo comunale L. Ariola - Progetto ESECUTIVO 
 

Questo elaborato è protetto dai diritti d'autore ai sensi e per gli effetti della L.633/41 e successive modifiche ed integrazioni. Qualsiasi riproduzione, anche parziale, non 

esplicitamente autorizzata dal progettista sarà perseguibile a norma di legge. 
 

 

IMPIANTO DI IRRIGAZIONE ESTERNO CAMPO.  
L’irrigazione del campo serve principalmente per diminuire la temperatura al suolo che 
si genererebbe con i mesi caldi, per stabilizzare l’intasamento dopo le manutenzioni, e 
per ovviare, dal punto di vista geografico, alla siccità sempre più crescente.  

Costituito da n. 8 Irrigatori a scomparsa posti al di fuori del campo per destinazione,tipo 
TORO serie 690. 

Valvole elettriche “TORO” Serie P220. Elettrovalvola automatica a membrana, 
normalmente chiusa, per comando elettrico in 24 V., corpo in nylon rinforzato con fibra 
di vetro, viteria e molla di richiamo in acciaio inossidabile, PN 10, per pressione di 
esercizio di 69÷1030 KPa (0,7÷10,5 Kg/cmq), regolazione manuale del flusso, apertura 
manuale. Pozzetti in resina sintetica costruiti con materiale termoplastico rigido a 
struttura solida, non alveolare, con coperchio di colore verde, con fondo libero, per 
alloggiamenti di organi di intercettazione o di automatismi. Cavo rigido unipolare isolato 
in Polietilene costruito essenzialmente ad uso irriguo, atto al collegamento interrato di 
accessori elettrici funzionanti in bassissima tensione (24 V.).Sezione del conduttore : 1 x 
1,5 mmq. Cavo rigido unipolare isolato in Polietilene costruito essenzialmente ad uso 
irriguo, atto al collegamento interrato di accessori elettrici funzionanti in bassissima 
tensione (24 V.).Sezione del conduttore : 1 x 2,5 mmq. Tubo in Polietilene A.D. PN 10 
SDR17 Tubi in Polietilene ad Alta Densità (PEAD) MRS10 PE100 sigma80 per 
convogliamento di fluidi alimentari in pressione, prodotti in conformità al progetto di 
norma PR EN 12201-2 e rispondenti alle prescrizioniigienico sanitarie del Ministero della 
Sanità (circolare n°102 del 02/12/78), a norme UNI EN ISO9002 tipo 131, per pressioni di 
esercizio di 980 KPa (10 Kg/cmq), ammessi al marchio di conformità dell'Istituto Italiano 
dei Plastici (IIP) e con certificazione di qualità ISO9002, compreso:Tubazione in 
polietilene ad Alta Densità PN 10 Diametro esterno 90 mm. 

Programmatore elettronico idoneo al controllo di elettrovalvole in 24 V.a.c., 

Sarà previsto anche un programmatore elettronico modulare tipo “TORO” Serie 
Greenkeeper  

idoneo al controllo di elettrovalvole in 24 V. a.c., con le seguenti caratteristiche :  

– Programmatore espandibile a 4,6,8,10, o 12 settori.  

– Tempi d'intervento di ciascun settore selezionabili tra 1 minuto e 4 ore.  

– 3 programmi.  

– 4 partenze giornaliere per ogni programma.  

– Programmazione settimanale o a intervalli per ognuno dei 3 programmi.  

– Regolazione stagionale dei tempi di funzionamento dal 1% al 200% con incrementi del  

10%.  

– Batteria ricaricabile in grado di mantenere in memoria l'ora esatta e i dati di  
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programmazione.  

– Comando pompa o di una valvola generale.  

– Pannello e schermo di controllo con indicazioni grafiche di facile interpretazione.  

– Montaggio a parete su staffa per facilitare la programmazione e la manutenzione.  

– Alimentazione: 220/240 V a.c. 50 Hz  

– Output: 24 V a.c. 50 Hz  

- Tubo in Polietilene corrugato ad Alta Densità a doppio strato corrugato esternamente e  

liscio internamente munito di tirafilo a norma CEI EN 50086-2-4, compreso: il 
picchettamento e posa in opera della tubazioni;  

la fornitura ed il raccordo dei pezzi speciali e del materiale minuto;  

Diametro esterno: 90-32,0 mm.  

Compresa la posa in opera a regola d'arte.  

- Stazione di sollevamento e pompaggio in grado di fornire mediamente la seguenti  

prestazioni utili:  

- POMPA SOMMERSA DA HP 3 Tipo Lowara 16GS22 VOLT 380  

- QUADRO ELETTRICO CON SONDE CONTRO LA MARCIA A SECCO E COMANDO POMPA.  

- RACCORDERIA VARIA E QUANT'ALTRO NECESSARIO PER DAR LA STAZIONE FUNZIONANTE.  

Si realizzerà anche una cisterna di accumulo da 21 mc utili completa di pozzetto di 
ispezione compreso il trasporto e la posa in buca della stessa, lo scavo con la chiusura e 
il trasporto del materiale di risulta in discarica, e quant’altro per dare l’opera 
perfettamente funzionante. Si realizzeranno gli allacciamenti idrici ed elettrici alle 
pubbliche utenze e le linee di alimentazione calcolate per un fabbisogno di circa 800 
lit./min e di 25 Kw trifase + neutro, da valutare in funzione alle effettive distanze dai 
punti di allaccio all’ubicazione dell’impianto di irrigazione.  

 

DEPOSITO IDRICO PER IMPIANTO DI IRRIGAZIONE  

A margine del campo di calcio, nella fascia retrostante la linea di fondo, verrà 
posizionato una idonea vasca di deposito prefabbricata in c.a.v, completamente 
interrata per una capacità di circa 21 mc di acqua che sarà a disposizione per 
l’innaffiamento del manto artificiale.  

L’alimentazione idrica del nuovo deposito da realizzare avverrà attraverso la raccolta 
delle acque meteoriche del fabbricato presente e di metà del campo di gioco. Un tubo 
di troppo pieno, collegato direttamente al pozzetto di scarico dell’impianto fognario 
comunale, garantirà il massimo livello di acqua disponibile.  
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IMPIANTO ELETTRICO DELL’IMPIANTO DI IRRIGAZIONE E DI SOLLEVAMENTO  

L'impianto elettrico che verrà realizzato a servizio dell’impianto di alimentazione della 
pompa di sollevamento dell’impianto di irrigazione.  

L’alimentazione della nuova linea elettrica della sez. ( 4x16 ) mq., verrà prelevata dal 
quadro elettrico esistente collocato all'interno dello spogliatoio 1 denominato “Quadro 
elettrico generale“.  

In aderenza al quadro elettrico verrà collocato un quadro elettrico per il contenimento 
degli interruttori differenziali e magneto-termici a protezione delle due linee elettriche 
sopra citate.  

Caratteristiche generali dei materiali  

I cavi devono essere di primaria marca e dotati di Marchio Italiano di Qualità (dove 
applicabile) IMQ, devono   rispondere alle Norme tecniche e costruttive stabilite dal CEI 
ed alle Norme dimensionali e di codice colori stabilite dalle tabelle CEI-UNEL.  

I conduttori devono essere in rame. La scelta delle sezioni dei conduttori deve basarsi 
sulle seguenti considerazioni: a) il valore massimo di corrente transitante nei conduttori 
deve essere pari al 70% della loro portata stabilita secondo le tabelle CEI UNEL per le 
condizioni di posa stabilite  

b) la massima caduta di tensione a valle del quadro generale fino all'utilizzatore più 
lontano deve essere del 4%, salvo i valori prescritti per impianti particolari  

c) la massima caduta di tensione ammessa ai morsetti di utenze motore, è pari al 5% nel 
funzionamento continuo a pieno carico e del 15% in fase di avviamento  

d) deve essere verificata la protezione delle condutture contro i sovraccarichi ed i 
cortocircuiti.  

La sezione minima dei conduttori, salvo prescrizioni particolari deve essere: 2,5 mm² 
per i circuiti luce ed ausiliari 4 mm² per i circuiti FM 1 mm² per i circuiti di segnalazione 
ed assimilabili.  

Il colore dell'isolamento dei conduttori con materiale termoplastico deve essere definito 
a seconda del servizio e del tipo di impianto.  

Le colorazioni dei cavi di energia, in accordo con la tabella UNEL 00722, devono essere:  

fase R: nero  

  fase S: grigio  

  fase T: marrone  

  neutro: azzurro  

  terra : giallo verde  

Non si deve ammettere l'uso dei colori azzurro e giallo verde per nessun altro servizio,  
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nemmeno per gli impianti ausiliari.  

Cavi per posa entro tubazione in ambiente normali -N07V-K Unipolare  

I cavi di alimentazione dei circuiti luce, prese, fan-coils e piccoli utilizzatori in genere 
dovranno essere unipolari, del tipo non propagante l'incendio ed a ridotta emissione di 
fumi; dovranno rispondere alle norme CEI 20-22 ed avranno le seguenti caratteristiche:  

Descrizione  

Cavi unipolari per energia non propaganti l’incendio, a ridotta emissione di gas tossici e  

corrosivi, per installazione entro tubazione a vista o incassata.  

Dati tecnici  

Temperatura di funzionamento 70° C  

Temperatura di cortocircuito 160°C  

Non propagante la fiamma secondo la norma CEI 20-35 

Non propagante l’incendio secondo la norma CEI 20-22 II  

Ridotta emissione di gas corrosivi secondo la normaCEI 20-37/2  

Conduttore flessibile  

Caratteristiche costruttive  

Conduttore Corda rotonda flessibile di rame rosso ricotto  

Isolante In PVC speciale di qualità R2 Uo/U 450 / 750 V Sigla CEI 20-27 N07V-K  

Tubi protettivi e loro accessori  

Le tubazioni che dovranno essere impiegate dovranno rispettare le seguenti prescrizioni  

costruttive ed installative.  

Tubo protettivo rigido in PVC  

Descrizione  

Tubo isolante rigido, piegabile a freddo, autoestinguente con marchio IMQ, nelle 
applicazioni a vista a parete o a soffitto.  

Norme di riferimento  

CEI 23-8 Tubi protettivi rigidi in PVC e loro accessori CEI-EN 50086-1e CEI-EN 50086.2.1  

Caratteristiche  

Materiale a base di polivinilcloruro (PVC) Colore grigio chiaro  

Resistenza allo schiacciamento classe 3 superiore 750 N su 5 cm a +23 °C  

Resistenza agli urti classe 3 2 kg da 10 cm a -5° C 
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Temperatura minima di funzionamento classe 2 - 5 °C 

Temperatura massima di funzionamento classe 1 + 60 °C  

Resistenza elettrica di isolamento superiore a 100 Mohm   (misurati a 500V cc per 1’ )  

Rigidità dielettrica superiore a 2000 V (in c.a. a 50 Hz per 15’)  

DISCIPLINARE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE DEGLI ELEMENTI TECNICI Pagina 23 di 28  

Resistenza al fuoco resistente al filo incandescente a 850° C  

Curvabilità: curvabili a freddo con molla  

Scatole - Cassette di derivazione - Giunzioni  

Le scatole e cassette di derivazione e/o giunzione che dovranno essere impiegate 
dovranno rispettare le seguenti prescrizioni costruttive ed installative.  

Caratteristiche dei materiali  

Le cassette e le scatole possono essere di vario tipo a seconda dell'impianto previsto 
(incassato, a vista, stagno).  

Devono comunque essere largamente dimensionate in modo da renderne facile e sicura 
la manutenzione ed essere munite di fratture prestabilite per il passaggio dei tubi e/o 
canali. Quelle da incasso devono essere in resina con coperchio in plastica fissato con 
viti. Tutte le cassette per gli impianti in vista, sottopavimento ed all'interno di 
controsoffitti devono essere in materiale isolante autoestinguente molto robusto, con un 
grado di protezione IP adeguato alla loro ubicazione, con imbocchi ad invito per le 
tubazioni, con passacavi o con pressatavi, o di tipo metalliche in particolari ambienti.  

Modalità di posa  

Le cassette devono essere di tipo modulare, con altezza e metodo di fissaggio uniformi.  

Nella posa deve in ogni caso essere allineato il filo inferiore di tutte le cassette 
installate nel medesimo ambiente.  

Devono avere idonei raccordi di giunzione alle tubazioni e idonee guarnizioni, onde 
ottenere il grado di protezione richiesto.  

Particolare cura deve essere posta per l'ingresso e l'uscita dei tubi, in modo da evitare 
strozzature e consentire un agevole infilaggio dei conduttori.  

Le cassette e le scatole di derivazione devono essere munite di morsettiere di 
derivazione in materiale ceramico, nei casi in cui siano interessati circuiti con cavi 
resistenti al fuoco secondo CEI 20-36 e autoestinguenti nei rimanenti casi.  

Le scatole e le cassette di derivazione devono essere installate per ogni giunzione e, in 
ogni caso, sulle tubazioni ogni due curve, dove si abbia un brusco cambiamento di 
direzione e, comunque, ogni 15 m di tubo rettilineo.  
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Prescrizioni generali  

Non è ammesso collegare o far transitare nella stessa cassetta conduttori anche della 
stessa tensione, ma appartenenti ad impianti o servizi diversi (energia - telefono).  

In alcuni casi, dove espressamente citato, una cassetta può essere utilizzata per più 
circuiti; devono essere previsti in tal caso scomparti separati. Il contrassegno sul 
coperchio deve essere applicato per ogni scomparto della cassetta. 

Sul corpo e sul coperchio di tutte le cassette deve essere applicato un contrassegno da 
stabilire con la D.L. per indicare l'impianto di appartenenza (luce, FM, ecc.) e per 
precisare le linee che l'attraversano.  

È tassativamente proibito l'impiego di morsetti di tipo autospellante.  

I morsetti di terra e di neutro devono essere contraddistinti con apposite targhette.  

Prese  

Tutte le prese devono avere il contatto di protezione. Le prese a spina con corrente 
nominale superiore a 6 A e quelle destinate ad alimentare apparecchi utilizzatori, fissi o 
trasportabili, di potenza nominale superiore a 1 kW, devono essere provviste a monte di 
organi di interruzione che consentano l’inserimento ed il disinserimento della spina solo 
a circuito aperto.  

Le prese a tensione diversa devono essere di tipo diverso per rendere impossibili gli 
errori di inserzione.  

Interruttori ausiliari di manovra  

Gli interruttori devono essere onnipolari. L'uso degli interruttori, deviatori, invertitori 
unipolari,è tollerato soltanto sui circuiti di illuminazione e purché interrompano il 
conduttore di fase. Sui conduttori di terra e di protezione non devono essere installati 
interruttori, sezionatori e valvole. Salvo esplicita diversa indicazione, le apparecchiature 
di cui sopra devono essere installate ad una altezza di 1,2 m dal piano di pavimento 
finito.  

Gli interruttori automatici devono essere atti ad interrompere la corrente di 
cortocircuito nei punti in cui sono installati; se sono alimentati carichi di potenza 
superiore ad 1 kW devono interrompere tutti i conduttori di fase facenti parte del 
circuito.  

 

Impianto idrico e termico  

Impianto di sollevamento per l’irrigazione.  

 

La pompa ed ogni altro apparato dovrà essere munita di targa visibile, sulla quale 
verranno riportate le seguenti indicazioni:  
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- norme e marchio del costruttore;  

- sigla distintiva della pompa o della serie; alimentazione, portata; pressione massima di  

esercizio; marcatura CE (secondo il DPR 661/96).  

Le tubazioni in polietilene dovranno avere caratteristiche qualitative e dimensionali non 
inferiori a quelle indicate nella norma UNI 4437 serie S 8. I raccordi ed i pezzi speciali 
devono essere di polietilene e le giunzioni devono essere realizzate mediante saldatura 
di testa o a mezzo di appositi elementi elettrosaldabili; le giunzioni miste, tubo di 
polietilene con tubo metallico devono essere realizzate mediante raccordi speciali 
polietilene-metallo (giunti di transizione) o mediante giunzioni frangiate e se necessario 
mediante giunti dielettrici. La loro posa dovrà avvenire su un letto di sabbia lavata di 
spessore non inferiore a 10 cm misurato dalla generatrice inferiore della tubazione e 
ricoperte per altri 10 cm di sabbia dello stesso tipo dalla generatrice superiore del tubo 
a circa 30 cm dalla generatrice superiore della tubazione deve essere posato un nastro 
di segnalazione di colore giallo; l’interramento della tubazione di polietilene deve 
essere di almeno 80 cm misurato dalla generatrice superiore del tubo.  

Giunzioni raccordi e guarnizioni In generale tutte le giunzioni, i pezzi speciali e le 
guarnizioni dovranno essere conformi alle prescrizioni della UNI-CIG 7129-2008 punto 
2.2. Le giunzioni dovranno quindi essere effettuate mediante filettatura conica a passo 
gas per la vite secondo UNI 339 e cilindrata per la madre vite secondo UNI 338.  

I raccordi dovranno essere in ghisa malleabile, zincata (acciaio zincato per i manicotti) e 
la tenuta dovrà essere assicurata mediante l’applicazione sul filetto esterno del 
maschio, di canapa con mastici specificatamente previsti per resistere al gas (grasso API, 
KOLMAT, COBALITE, etc.) oppure nastro di tetrafluoruro di etilene (TEFLON).  

Valvole di intercettazione  

Tutti gli organi di intercettazione dovranno essere in bronzo, ottone o altro materiale 
equivalente ed avere una sezione libera di passaggio non inferiore ai 100% della sezione 
libera del tubo su cui vanno inseriti. Le valvole a sfera dovranno essere conformi alla 
norma UNI 331.  

Per maggiori dettagli si rimanda alla descrizione delle singole lavorazioni, forniture e 
materialiriportata nell’elaborato progettuale ”Elenco Prezzi Unitari”. 

  
 
GENAZZANO, 20/03/2017       IL PROGETTISTA 


